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PA ftTR UFFICIAIK

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA
.

E. M- si compiacque nominara nell'Ordine della Corona
d7talia.

Sulla proposta del Ministra d'Agricoltura, Industria
e Commereig:

Cdu ÈÌl. dÄcr i del 28 marzo 1893 :
A commendatora:

Carato alo car. Alfonso, presitente dëlla Camera di Commercio
di Girgenti,

Fadiga cav. Domenico, già delegato del Ministero d'Agricelft
nel Consiglio direttivo della Scuola d'arte applicata all 1

dustria di Venezia.
Ad uffiziale:

D'Auria cav. Antonio, prasidente dell t Società centrale opii•¿
dalla Camera di lavoro di Napoli.

De Ajello Giudio cay. Placido, proprietario in Cagliari.
Giuliano cav. Giuseppe, agente di Società di Assicurazioni

Catania.
Kellner cav. Atturo, segretario della Società di assienrazioni ¿

nerali in Venezia.
Solari c2v. Pietro, p•esidente della Camera di commercio c'i (

nova.

Mammarolla ing. cav. Giulio, id. id. Chieti.
Fantazzini cav. Enrico, direttore della Compagnia fondiaria di ,

sicurazioni in Firenze.
Gatto Naioli cav. Salvatore da Patti.

Goss cav. Giulio, industriale da Genova.

Spera ing. Giusep¡ie, architetto in Roma.

Franco caï. Giovalini, indŒstriala in Germagnano.
Bona cav. Basilio, id. Caselle Torinese.

A cavaliere :

Bonacina Giulio Casare, di Milino.
fšinelli Giuse¡ipe, commerciánfe in Carrara.
Bruzzi Angelo, direttore della Cassa di r sparmio di Piacenza.

Adami Giuseppe, consigliere della Camera di commercio di I

logna.
0angemi Terasona avv. Michile, direttora della Banea Unione

Palermo.
Costa Domizio, presidente della Camera di commercio di Civil

vecchia.
Coen dott. Federico, direttofe della Banca Metaurense in Urbii
Campodonico Ludovico Attilio, dirottore dello Stabilimento til

g:afica Genovese.
Cartigliani Giulio, vice presidento della Camera di Commercio

Siena.

C.tppabianca Giovanni, agricoltore in S. Maria Capua Vetere.
Volpi Carlo, industriale in Milano.
Murari Guglielmo, id. in Bari.

Rietti Elia, commerciante in Venezia.
Curei A'fanso, orologiaio in Napoli,
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Ferolla Nicola, banchiere in Napoli.
Fusi dott. Stefano, di Galluzzo.
Grimaldi barone Vincenzo, allevatore di cavalli in Catania.
Manca Nicola, enologo in Squinzano.
Martini rag. Emilio, sindaco della Banca Cooperativa commerciale

in Milano.
Polese Toaim2so, fabbricante di coralli in Torre del Greco.
Pedone Lauriel Ferdinando, commerciante in Palermo.
Platania Vincenza, consigliere della Camera di Commercio di

Catania.
Ramaglia Salvatore, id. id. di Napoli.
Rollo Oro1zo, consig iare di sconto della Banea d' Italia in Lecce.
Siniaaldi Alessandro, cassiere della Banca Popolara di Gualdo

Tadino.
Scordo Domenico, commerciante in Reggio Calabria.
Stadorini Aristide, industriale in Roma.
Simondetti Luigi, litografo in Torino.
Santamaria Paolo, industriale in Roma.

Costa Giacomo, commerciante in Gonova.
Wiel Gioachino, id. Venezia.
Torti-Alberti ing. Angelo, proprietario in Buriano.
Tartuferi Andrea, agricoltore in Fabriano.
Varvello Stefano, proprietario e commerciante in G:aua.

Righi Carlo, commerciante in Sassari.
Rubini Erailio, segretario aggiunto della Riunione Adriatica di Si-

curtà.

Drago dott. Gennaro, di Norcia.
De Leone Teodorico, liquidatore della Cassa di risparmio e pre-

stiti Principe Umberto in Catania.
Caucino Secondo, segretario della Cassa di risparmio di Biella.
B aretta conte Fabio, membro del Comitato amministrativo della

Scuola pratica d'agricoltura Sabbatini di Pazzuolo del Friuli•
Ziino Nunzio, ingegnere agronomo di Palermo.
Sacerdoti Ercole, commerciante in Bologna.
Alberti Antonio, direttore dello Stabilimento Bocconi in Torino.
Borrucci dott. Domenico, presidente dolla Banca agricola la Sol-

mona.

Elia Antonio, commerciante in Napoli.
Ripandelli Francesco, proprietario in Candela.
P glilla Francesco, industriale in Montalto U1Tugo.
T irti Gustavo, industriale in Roma.
Cicognani Angelo, presidento della Società dalle corse di Ravenna.
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria

o Commercio :

Con decreto 4 aprilo 1805:
A cavaliere:

Alomo ing. Felice, direttore della scuola mineraria di Carrara,
di cui furono accettato 10 volontaria dimissioni.

Sulla proposta del Ministro degli Allari Esteri:
Con decreti 14 o 28 marzo, 4 e 11 aprile 1893:

A cavaliere:
Brindisi dott. Rocco, gia reggente il Vice Consolato in Boston.
31srehesi Alessanire.
Diviso barone Ernesto, incaricato delle funzioni di presidente del

Tribunale di Massaua.
Laeeardi Giuseppe, presidente della Camera di commercio di

Massaua.

Sulla proposta del Alinistro delle Finanze:

Con decreto del 4 aprile 1893:
A cavaliere:

Cavalieri dott. Gaetano, segrotario amministrativo di la classo
negli ufflei finanziari direttivi.

Gayta G1briele, id. id.
Briolo Giulio, id. id.
Satta Enrico, id. id.
Bal li Alessandro, p c:idente della Commiasione mandamentale per

le imposte di Momo.

Eulla proposta del 31inistro dell'Istruzione Pubblica :

Con decreto 14 aprile 1895:

A grand'uffiziale:
Sangalli Giacomo, professore nella R. Università di Pavia.

Sulla proposta del Ministro dell'Interno :

Con decreti 4 e 7 aprile 1805:
A commendatore:

Omolei-Ruiz cav. Francesco, gia Sindaco di Augusta.
Caivano-Schipani cav. Felice, residenta in Napoli.

Ad uffiziale:

Cantono cav. Enrico, maggiore dei RR. carabinieri.

A cavaliere:

Rosati Francesco, segretario di Prefettura, collocato a riposo
col grado o titolo onorifico di consigliero di Prefettura.

Ballado e ing. Antonio, consigliere comunale di Torre Berrotti.
Beeciu P:etro, sindaco del comune di Sorrenti.

Laconi dott. Andrea, medico chirurgo di Nuraminis.
Tuzzolino avv. Vincenzo, capo sezione al municipio di Palermo.
Pilo avv. Adolfo, segretario capo della Deputazione provinciale di

Genova.
Colano Giuseppe, industriala residente in Russoleno.
Nadalini avv. Ettore, presidente del Ricovero di mendicità di Bo-

logna.
Santangelo avv. Michele, da 3Iercogliano.
Lella Siff'redi Franceseo, da Alessina.

Afontrucchio dott. Berrardo, da Lanzo.

Tarantini Giuseppe, professore di filosofia all'Università di Napoli.
Sulla proposta del 3Iinistro delle Posto e dei Tele-

grafi:
Con decreti del 31 marzo, 11, 18 e 21 aprile 1895 :

Ad uffiziale:
Ricci cav. Cosimo, direttore provinciale di 2a classe, collocato a

riposo.
A cavaliere :

Fracassi Olinto, utileisle nell'Amministrazione dello posto, collo-
cato a riposo.

Gatti avv. Arnaldo.
Gamberta Ferdinande, capo unicio nelle posto, collocato a riposo.
31aresca Antonino, telegrafista, collocato a riposo.

I

LEGGI E DEORETI

Il Kumero 353 della Raccolta ufficiale delle leggi edeidecreti
del Reyno, contiene il seguente decreto :

U31BERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l art. 7 della legge del 14 luglio 1887, n. 4703
(serie 3') ;
Udito il Consiglio dell'Industria e del Commercio, e
il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le Finanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Ai prodotti nazionali attualmente ammessi alla re-

stituzione del dazio sullo zucchero, quando vengono
esportati, cono aggiunti i biscotti da thé uso inglese,
gli amaretti, i biscotti uso Novara e la farina lattea.
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Art. 2.

La restituzione sarà effettuata per la quantità di

zucchero realmente contenuta nei detti prodotti, ac-
certata, per ogni esportazione, mediante analisi chi-

mica da eseguirsi dal Ministero delle Finanze.

Art. 3.

Per gli effetti della restituzione del dazio, sarà con-
siderato come zucchero di la classe quello rinvenuto
nei biscotti da thè uso inglese di fa qualità, negli
amaretti, nel biscotti uso Novara e nella farina lat-

tea, e sarà considerato come zucchero di 2a classe

quello rinvenuto nel biscotti da thò uso inglese di 2a

qualità.
Art. 4.

Nessuna restituzione è concessa per le spedizioni
che non raggiungano 25 chilogrammi di peso netto

reale.
Art. 5.

Le contestazioni che potessero sorgere nello stabi-

lire se i biscotti da thè esportati siano da ascrivere

alla classe di quelli di la qualità o a quella dei bi-

scotti di 2a qualitå, saranno risolute nei modi stabi-

liti dalla legge per la risoluzione delle controversie

doganali, del 13 novembre 1887, n. 5028.

Art. 6.

È concessa la restituzione del dazio sul ferro im-

piegato nella fabbricazione dei chiodi da ferrare i ca-

valli e dei chiodi di ferro da scarpe, con capocchia,
fatti a macchina ;

La restituzione è fatta nella misura e alle condizioni

stabilite per le punto di Parigi, dalla tabella che fa

parte dell'articolo 23 del Regio decreto del 9 agosto

1883, n. 1599 (serie 3a

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 29 maggio 1895.

U31BERTO.
P. BOSELLI.

anno 12 consiglieri sono dimissionari e parecchi altri, spaventati
dal baratro profondo in cui è caduta l'Amministrazione, non inter-

vengono alle adunanze consiliari, per modo che raramente il Con-

siglio trovasi in numero legale. Ne à conseguenza un dannosissimo
rititrdo non solo nei provvedimenti necessari per la tutela degli
interessi più vitali del Comune, ma anche in tutti gli adempi-
menti di legge. Tutti i servizi pubblici sono negletti, ma più che
tutto, preoccupa l'eccezionale stato finanziario, rivelato da un

disavanzo annuo di circa cinquanta mila lire e da rilevantissimi

debiti insoddisfatti per più di mezzo milione. La Rappresentanza
comunale, indolente, non ha saputo escogitare i mezzi atti a porre
un argine allo sfacolo della finanza comunale, e mentre non ha

ancora approvato il bilancio 1895, continua nel riprovevole sistema,
fin qui seguito, di largheggiare in favori verso gli aderenti del
suo partito. E con coscienza serena, che può affermarsi, che

l'Amministrazione comunale di Carato ð venuta meno al suo man--

dato; il procedere allo scioglimento è ormai imposto dalla stessa

necessita delle cose. Provvede in questo senso l'unito schema di

decreto, che mi onoro sottoporre alla Vostra Augusta firma.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli affari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei 31inistri ;
Visti gli articoli 26S,e 260 del testo unico della

legge comunale o provinciale, approvato col R. de-

creto 10 febbraio 1880 n. 592i (serie 36) ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Corato, in provincia di

Bari, è sciolto.
Art. 2.

Il signor cav. Filippo Bolis ò nominato Commis-

sario straordinario per l'amministrazione provvisoria
di <lotto Comuno, fino all'inselliamento del nuovo Con-

siglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Alinistro predetto è incaricato dell°esecu-

ziono <lel presento Decreto.

Dato a Roma, addì 5 maggio 1895.

U31BERTO.
CalsPI

Visto, Il Guardasigini: V. CRENDA DI ÎlVANI.
LilNISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S. 1W.

11 Re, in udienza del J maggio 1895, sul decreto
c1,e scioglie i/ Consiglio comunale di Corato (Bari).

Sinn,
L'Amministrazione comunale di Corato, in provincia di Bari,

richiama da parecchio tempo l'attenzione speciale della Profettura
e dell Autorità tutoria per la disastrosar situazione economica nella

quale versa; situazione che va aggravandosi ogni giorno di più,
con nessuna speranza che si possa riuscire, coi niezzi ordinari, a
migliorarla.
La Rappresentanza comunale, noncurante dei richiami e degli
eccitamenti rivoltele, va innanzi, a forza di espedienti che non

fanno che peggiorare sempre più lo stato delle cose. Da circa un

Consolato di S. M. il Re d'Italia in Rio de Janeiro

ELENCO degli Italiani morti nel distretto consolare di

Rio de Janeiro, la cui notizia e pervenuta a cono-

scenza di questo R. Consolato durante la la quindi-
cina del mese di aprile 1895.

1. Signorelli Paolo, d'anni 20, celibe, marto di febbre gialla il
1° aprile.

2. Forti Giuseppe, d'anni 28, coniugato, morto di febbre gialla
il 1° aprile.

3. Cattoaa (?) Angelo, d anni 41, celibe, morto di febbre perni-
ciosa il 3 aprile.
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4. Aurelio Antonio, d'anni 27, celibe, morto di .fabbre gialla il
3 aprile.

5. Furchi (?) Domenico, d'anni 25, coniugato, morto di nefrite
il 3 aprile.

6. Panna Alessandro, d'anni 33, coniugato, morto di atrofia del

fagato il 7 aprile.
7. Frank Clotilde, d'anni 32, coniugata, morta di febbre perni-

ciosa il 7.aprils.
8. Spadini Iamiso (?) Adelaide, coniugata, morta per accesso di

perniciosa il 9 aprile.
9. Massi Carmela, d'anni 26, nubile, morta di febbra gialla il

9 aprile.
10. Vaneellotti Luigi, d'anni 24, coniugato, morto di febbre gialla

il 10 aprile,
11. Bettini Giuseppe, d'anni 21, coningato, morto di tetano il 10

aprile.
12. Bianchi Glovanni, d'anni 20, celibe, morto di febbre gialla

11 aprile.
13. Gaioni Enrico, d anni 42, coniugato, morto di febbre gialla 11

13 aprile.
14. Gallini Antonio, d'anni 51, coniugato, morto di cancro il 15

aprile.
Rio de Janeiro, 20 aprile 1895.

Il R. Console

GHERARDO PIO DI SAVOIA.

MINISTERO

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

I)isposizioni fatte nel personale dei notari:

Con Regi decreti del 2 giugno 1895:

Cortelloni l\farcantonio, candidato notaio, ô nominato notaio con

la residenza nel comune di Montese, distretto di Modena.
Parravicini Francesco, notaio residente nel comune di Premana,

distretto di Como, é traslocato nel conmne di Perignano sùlla
Seechia, distretto di Modena.

Manassero Pietro, notaio residente nel comune di Altavilla Mon-
ferrato, distretto di Casale Monferrato, o traslocato nel cc-
mune di Camagna, stesso distretto.

Caire Alissaadra, notaia resiJonte nel comune di Frassinato Po,
distretto di Casale Monferrato, à traslocato nel comune di
Villanova Manfrrato, stesso distretto.

Saietto Leonar lo, notaio resi lente nel comune di San Michele di
Mondovi, distratto di Mondovi, è traslocato nel comune di

Apricale, distretto di San Remo.
Mauro Pietro, Lo'aio residente nel comune di Pigna, distretto di

San Remo, ë traslocato nel comune di Bordighera, stesso di-
stretto.

Mužio Eugenio, rolaio residente nel comune di Stella, distretto
di Savona, è traslocato nal comune di Quiliana, stesso d'-

st etto.

Carp3ntari Molchiorre, notaio residente nel comune di Bassolegno,
distretto di Verona; ò traslocato nel comune di Verona, ca-
pcluogo di d:stretto.

Ruffani Giacomo, notaio residente nel comune di Bosco Chiesa-
nuova, distretto di Verona, o traslocato nel comune di Ne-

grar, stesso distretto.
Chessa Solinas Michele, nominato notaio con la residenza nel

comune di Pula, distretto di Cagliari, con Regio Decreto 22
luglio 1891, registrato alla Corte dei conti 111 agosto sue-

cessivo, dichiarato decaduto dalla ca:ica di notaio per non
aver assunto in tempo utile I esercizio delle sue funzioni nel
comune di Pula.

Successioni d.i italiani morti all'estero
pervenute al Ministero di Gracia e Giustizia

dal 15 a tutto il 31 maggio 1895

Gavioso Giuseppe, nato a Torino, nella notte dal 21 al 22 niarzo
1805 si suicido in Gualeguaychir (Rosario).

Ausiello Giorgio fu Pasquale domiciliato a S. Giorgio a Cremano
(Napoli), morto il 10 gennaio 1893 a Victoria.

Fucci Gio.gBattista, domiciliato a Torraea, morto nel luglio 1891
a S. Paolo.

Gazzetti Enrico, domiciliato a Reggio Emilia, morto il 25 gen-
naio 1895 a Victoria.
Ammontare della successione: Oggetti preziosi L. 10,000.

Reeca Ignazio di Calogero, domiciliato a Girgenti, morto il 7 di-
eembre 1894 nell'ospedale Souck-Ahras (Algeria).
Aminontare della successione : Alcuni effetti e L. 474,32.

Stefanini Giovanni, domiciliato a S. Martino Pensilis (Campob .sso),
morto l'11 febbraio 1895 a Galvez.
Ammontare della successione : L. 152,85.

Saporiti Enrico, domiciliato a Gallarate, morto il 13 gennaio 1895
a Cartugas.
Ammentare della successione : L. 151,01.

Di Cola Camillo di Antonio, domiciliato a Roccamontepiano (Cliiki),
morto il 5 diceinbre 1894 a FaladeHia.
Atomontare della successione: L. 2ô,4?.

Poggi Giacoma, domiciliato a Mesano (Bargamo), morto ? ? ?
a Porto Alog*re.
Ammontare della successione : L. 303.93.

Deadona Giuseppe, domieiliato a Udine, mortoT11 novembre 1894
a Budapest.
Ammontare della successime: L. 40.

Grapa Salvatore, domiciliato a Pietra Vista (Cosenza), morto il
1° gennaio 1895 a Charlestoa.
Ammontare della successione: L. 145,'13.

Figliuolo Giuseppe, domiciliato a Valva (Saleeno), morto in uno
scontro ferroviario presso Batavia.
Ammontare della successione : L. 2,546.59.

Bottero Agostino, domiciliato a Cagliari, morto il 12 settembre
1391, annegatosi nel Uniester (Russia).
Ammontare della successione : rubli 2 e capek 56.

Cancellarini Andrea, domiciliato a Broana (Brescia), morto il 19
marzo 1895 a New Britain nel Connecticut (Stati Uniti).
Ammontare della successione : L. 2,205.48.

Crecchi Annunziata, di Francesco, domiciliata a Pece, morta il
16 marzo 1895 a Bueilos-Ayres.
Ammontare dalla successione: un pacco suggellato.

Tempone Luigi, domicilicto a Moliterno, morto nell'agosto del
1993 a Buenos-Ayres.
Ammontare della successione : L. 291.28.

Zulin o Fulin Gletana, fa Antonio, domiciliato a Venezia, morto
il 3 febbraio 1995 a Trieste.
Ammontare della successiona: tre certificati di rendita di

L. 125.
Mei Virgilio, domicillafo a Bagni S. Giuliano (Pisa), morto il 7

novembre 1894 a Santiago.
Ammoitare d Ila saceossione: un negazio di commestibili.

Parodi Giuseppe fa Francesco, domiciliato a Nervi, morto il 29
gonnaio 1895 a Iquique.
Ammontare della successione: Masserizie e diversi crediti.

Cangia Rocco, domiciliato a Forenza, morto nel settembre 1894 a
Athos (Stati Uniti).
Ammontare dalla successione: Circa dollari 75.

Galdin Giovanni fu Angelo, domiciliato ad Altavilla Vicentina,
morto il 25 novembre 1894 ad Amailia (Serajevo).
Ammontare della successione: Effetti di vestiario e fio-

rini 127.
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Giaudelli Angelo di Angelo, domiciliato a Rignano (Firenze), morto
il 18 luglio 1894 a Bac Me (Tonkin).

Piesrelli Sabatino fu Barnardo, domiciliato a Posta (A luila), morto
il 13 settembre 1893 a Massaua.

Ammontare della successione: Un pacco e L. 1,333.10.
Butti Autonio fu Tommaso, domieiliato a Como,morto il 25 marzo

1803 a Buenos-Ayres.
Ammontare della successione. Un orologio di metallo.

Trovato Salvatore di Vincenzo, domiciliato a Gangi (Cefalù),
morta il 18 agosto 1891 a Rosario.

Ammontare della successione: L. 1,637.04.
Scaravetti Gio. Battista, domiciliato Cividale (Udine), morto il 15

giugno 1892 a Villa Catilda (Rosario).
Santangelo Michele, domiciliato a Maddaloni, morto il 18 aprile

1891 a Victoria.

Ammontare della successione: L. 03,55.
Alessio Vittorio di Giovanni, domiciliato a Torino, morto l'8 a-

prile 1895 a Calmire (Lione).
Ammontare della succesione: In oro L. 33,55.

Ascari Augusto di Giovanni, domicilia a Corezzo (Verona', morto
il 9 dicembre 1891 a Victoria.
Ammontare della successione: L. 8.

Galvagno Leonardo e Antonio, domiciliati a Caramagna (Cuneo),
morti il 17 febbraio e 22 marzo 1895 a Victoria.

Ammontare della successione: L. 126,02.
Senor Maria, domiciliata a Macchie (Torino), morta il 1° aprile

1895 a Lione.

Ammantare della successione : in oro L. 382,40.
Reossi o Rossi Cesare fu Francesco, domiciliata a Viterbo, morto

il 1° gennaia 1895 a Orano.

Amniontare della successione: in oro L. 5,25.
Marinigh Ferdinando fu Michele, domiciliato a Udine, morto il

14 giugno 1834 a Parana.

Ammontare della successione : in oro L. 23,03.
Conte Ferdinando, domiciliato a Picinisco (Caserta), morto il 16

novembre 1894 a Morrisville (Filadelfia).
Ammantare della successione: in oro L. 81,53.

Draghi Giovanni, domiciliato a Placenza, morto il 25 agosto 1894

a Tver (Russia).
Ammontare della successione: copek L. 26.

Literio Clemente, domiciliato Peseo Pernataro (Campobasso), morto
il 28 gennaio 1894 a Iatui (S. Paolo).
Ammontare della successione : alcuni crediti e circa L.15,000.

Guelpa Giovanni fu Giovanni, domiciliato a Camandona (Biella),
morto il 30 gennaio 1992 a Tiaret (0rano).

Svampa Euclide fu Luigi, domiciliato Montecassiano (Macerata),
morto il 1° febbraio 1893 a Buenos-Ayres.
Ammontare della successione: alcuni effetti ed un credito

di Nazionali 1,000.
Tuorto Enrico e moglie fa Vincenzo, domiciliati a Napoli, morti

il 13 febbraio 1894 a Tidis.

Ammontare della successione : rubli 513,50.

MINISTERO DEL TESGRO

Elenco delle pensioni liquidate dalla Corte dei Conti.

Coa deliberazioni del 10 aprile 1895:

Montagna Antonio, maresciallo d'alloggio nei carabinieri, li--
re 1173,20.

Riccardi Giacinto, maresciallo d alloggio nei carabinieri,llre1200,75.
Prandini Franceseo, brigadiere nei carabinieri, lire 575.

Benvenuto Anna, vedova di Morelli Domenico, lire 206,66.
Mafiotto Gio. Felice, capitano, lire 2335.

Bonetti Beatrice, vedova di Pozzi Giovanni, lire 1218,66.
Mancini Francesco, vice cancelliere aggiunto di tribunale, lire 1209.
Pineitora Giovanna, vedova di Bona Alfonso, lire 616.

Ragozza Cesare, custode idraulico, lire 960.
Terris Giuseppe, cancelliere di protura, lire 1636.
Frattola Augusto, maggiore, lire 3240.

Guberti Pietro, maggiore, lire 3199.

Fulugonico Cesare, maggiore, liro 2069.

Gritti Camillo, tenente colonnello, liro 3443.
Cannavesio o Canavesio Teresa

,
vedova di Goutry Camillo ,

lire 1266,66.
Davico M.^ Anna, ve lova di Musso Maurizio, lire 1021,33.
Gotti Francesco, maggiore, lire 3004.
Nart Giuseppe, operaio avventizio di marina, lire 525.

Gabuzzi Gustavo, capitano, lire 2742.

Peroni Angelo, lavorante d'artiglieria, lire 288.

Sermanni Raff'aello, capitano, lire 2410.

Saccomanno Camillo, tenente colonnello, lire 3823.
Albertelli Antonio, capitano medico, lire 2662.
Celentano Olimpia, ved. di Biolaz Giuseppe, lire 584,20.
Tarlini Clorinda, ved. di Righi Angelo, lire 136,33.
Barbagallo Concetta, figlia di Giuseppe, lire 340.

Pariani Carlo, capitano, lire 968,50 per anni nove.
Mezzadri Luigi, maggiore, lire 3330.

Lucchi Giuseppe, capitano, lire 2089.

Artom Leone, tenente colonnello, lire 3619.
Emanuelli Gio. Ifaria, maggiore, lire 3150.
Bertola Pietro, capitano medico, lire 2605.
Beretta Ernesto, capitano, lire 2984.

Casagrande Giorgio, brigadiere nei carabinieri, lire 575.

Bon Amalia, vedova di Della Rovere Ettore, lire 1555,33.
Rossi Carlo, capitano, lire 2581.
Chiorando Luigi, agente delle imposte, lire 1022,25.
Goffredo Francesco, capitano, lire 2031.

Leone Lorenzo, maresciallo d'alloggio nei carabinieri, lire 820.
De Boni Gio. Batta, maresciallo d'alloggio nei carabinieri, lire

1198,40.
Franchetti o Franchetto Eusebio, capitano, lire 2816.
Benzi Guido, tenente, lire 1700.

Radicchi Eugenio, capitano, lire 2748.

Fantoni Anna Maria, vedova di Ghera Giovanni, lire 140.
Colombo Luigi, maresciallo nei carabinieri, lire 1209,75.
Gamba Luigi, capitano, lire 1854.
Galella Ferdinando, commissario capo militare marittimo, lire 3091.
Romani Giuseppe, capitano, lire 2823.
Salaris Antonio, capitano, lire 2816.

Ottolenghi Giacomo, capitano, lire 2581.
Kindt Giorgio, capitano, lire 2500.
Tarantino Mattia, maggiore, lire 3510.

Bordiga Laura, ved. di Zuccotti Luigi, lire 360.

Di Salvo Lucia, ved. di Basilei Franzonello, lire 225.

Giovannetti M. Teresa, ved. di Alari Giuseppe, lire 288.
Rosi Filomena, ved. di Lo Jacono Domenico, indennità, lire 3666.
Ferraro Rosa, ved. di Spaziante Domenico, indennità, lire 2333.
Garonis Carolina, ved. di Albano Valerico, lire 891.33.
Montanari Giuseppina, ved. di Giovanardi Baldassarre, lire 632.
Da Pozzo Giuditta, ved. di Christ Tommaso, lire 400.
Bergoni Guglielmo, guardia di finanza, lire 170.

Urbino Cristina, ved. di Bozzo Ignazio, lire 610.
Di o De Martino Gaotano (eredi di), agente subalterno doganale,

liro 720, dal 1° a tutto il 15 febbraio 1895.
Bastone Maria, ved. di Di o De Martino Gaetano, lire 240,
Mari Antonia, ved. di Arciti Alessandro, lire 666.66.
Chiari Giuseppe, brigadiere postale, lire 937.

Perotti Giuseppe, vice segretario postale, indennità, lire 2166.
Rapisardi Gaetana, figlia del fu Pietro, lire 80.75,
Garassini Nicolo, magazziniere delle privative, lire 2560.
Rodia Costanza, ved. di Marchi:slo Pietro, lire 390.33.

A carico dello Stato, lire 32.06.
A carico della provincia di Torino, lir4 359.27.
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Bertaccini Filomena, ved. di Giorgi Agostino, lire 448.

Doderlein Pietro, professore di Università, lire 6960.

De Luca Coneetta, ved. di Gorgatti Ercole, indannità, liro 1900.

Pugliese Davide, guardia negli agenti di custodia, lite 623.

Ceci Agostino, guardia dei R. Tratturi del Tavoliere di Puglia,
indennità, lire 1341.

Cathpus Antonio, cancelliere di pretura, lire 1250.

Boccato Antonio, custode idraulico, lire 802.
Sottile Antonino, commesso doganale, lire 1231.
Pollastro Paolo, capo lavorante d'artiglieria, lire 500.

Margiotta Domenico,maresciallo d'alloggio nei carabinieri lire 1148.
Zanardi Landi Laura, vedova di Camia Antonio, indennità, lire 3450.
Re Leone, colonnello, lire 5066.

Aradis Ma Giuseppa, vedova di Di Pinto Giuseppe, Di Pinto Maria
e Luisa orfane del suddetto, lire 253.

Pastine Giuseppe, capo d'dflicio telegrafico, lire 2000.

Ficarelli Carlo, scrivano locale, lire 1224.

Busatto Matteo, custode idraulico, lire 802.

Laudisio Antonietta, vedova di Citarella Enrico, lire 1866,66.
Cappotti detta Seghetti Maria Domenica, vedova di Toni Achille,

lire 448.
Ferretti Gaetano, guardia di finanza, lire 478,73.
Gasca Marianna, vedova di Carretti o Carotti Giovanni, lire 448.

Con deliberazioni 17 aprile 1805:
De Lieto Vincenzo, tenente, lire 712,50, per anni 8 e mesi 6.

Gotti Enrica, vedova di Barilli Giuseppe, lire 413,03.
Ninneci Ignazio, capitano, lire 2500.

Paravicini Teresa, vedova di Comitti Carlo, lire 1904.
De Regibus Domenico, cancelliere di protura, lire 1610.

Assagioli Giulia, vedova di Villa Giuseppo, Villa Emiliano, Eu-

genia e Roberto, orfani del suddetto, liro 1066,66.
Arduino Caterina, vedova di Silva Folico, lire 497,66.
Deluchi Anna, vedova di Manara Giovanni, lire 1114.
Gallidabino Giuseppe, maresciallo nei carabinieri, lire 1209,75.
Gatti Antonio, tenente, lire 1772.

Papi Vittorio, tenente, lire 666,50, per anni 8 e mesi 6.

Accame Ada, vedava di Millelire Gio. Batta, lire 1067,66.
Sabatelli Felice, commissario militare marittimo, lire 2170.

Pozzo Giacomo, commissario militare marittimo, lire 2901.
Gambarella Luigi, commissario militare marittimo, lire 3072.
Di o De Biase Giacomo, operaio avventizio di marina, lira 565.

Guarino Carmela, ved. di Bollo o Ballo Giuseppe, lire 73,33.
Borella Giovanni, capitano, lire 2787.

Barbieri Giovanni, capitano, liro 2486.
Verga Giuseppe, operaio d'artiglieria, lire 275,50.
Camilla Carlo, caporale maniscalco, lire 509,95.
Corti Gio. Battista, lavorante d'artiglieria, lire 430.

Longo Pasquale, operaio avventizio di marina, lire 505.
Iovene Silvestro, capo operaio d'artiglieria, lire 1200.
Berri Emiliano, lavorante d'artiglieria, lire 367.
Seraglio Andrea, softo capo operaio militare, lire 432.
Di Pol o Depol Pasquale, opnaio avventido di marina, lire 465.

Serpone Damenicangelo, maresciallo d'alloggio nei carabinieri,
lire 838.

Crescini Giuseppa, vedova di Mazza Ettore, lire 1024.

Lettellier Jenny, vedova di Moraglia Tommaso, lire 1836,66.
Cloffi Anna, vedova di Scardino Ferdifiando, lire 551. -

Tiragallo Maria, Grazietta e Giuseppe, orfani di Gio. Agostino,
liro 611,33.

Niero Felice, custode idraulico, lire 720.
Bertoli Riccardo, custode idraulico, lire 968.

Pigozzi Tito, custode idraulico, lire 802.
Arena Maria Angela, vedova di Savij Guglielmo, indennità, lire

4180.
Meale Filomena, orfana di Raffaele, lire 533,33.

A carico dello Stato lire 49,70.
A carico della provinaia di Foggia, lire 9,09,

A carico della provincia di Bari, liro 28,17.
A carico della provincia di Avellino, lire 445,47.

Casoli Alessaniro, usciere nell'Amministrazione provinciale, lire
1152.

Fenoglio Clemente, (eredi di) Ispettore scolastico, lire 1603 dal

1 ottobre a tutto il 6 ottobre 1894.

Adami Carolina, vedova di Fenoglio Clemente, lire 534,33.
Montù Celestina, vedova di Griggi Filippo, lire 894,33.
Canevali Brigida vedova di Tallon o Talon Gaetano, indennita;

lire 2200.

Lupo Filippa, vedova di Imbo Domenico, lire 320.

Sabbati Tommaso, guardafili telegrafico, lire 1008.
Del Nero Elena, vedova di Mazzinghi Antonia, liro 1866,66.
Righi Natale, capitano, lire 3018.
Garzena Pietro, id., lire 2241.

Crespi Clementina, vedova di Noris Carlo, lire 1866,66.
Zapponi Lorenzo, custode idraulico, lire 802.

Lupetti Rosa, vedova di Bianchi Cesare, liro 282,24.
De Cesare Raffkele, operaio d'artiglieria, lire 437,50.
Ceruti Regina, vedova di Tagliaferri Carlo, lire 573,33.

A carico dello Stato, lire 60,18.
A carico della provincia di Piacenza, lire 513,15,.

D'Amico Gaetana e Vincenza, orfani di Salvatoro, lire 90.

Servetti Carlo, colonnello del Genio, lire 4320.

Corgiat Loia Margherita, vedova di Salot Giuseppe, lire 100.

Rosso Giorgio, capo operaio d'artiglieria, lire 1104.
Micholini Vito, guardia carceraria, liro 600.
Della Pietra Ferdinando, cassiere doganale, liro 2272.

Loreto Marianna, vedova di Costantino Giacomo, lire 337,33.
Barbagallo Pasquale, servente postale, lire 831.
Cassisa Anna, vedova di Manca Enrico, lire 1866,66.
Citrdini o Ç:aldini Orsola, vedova di Cavallini Ciriaco lire 688,66.
Albanese Elisabetta, vedova di Milanopulo o Milonopulo Agostino,

lire 490,33.
Colletti Ettore, computista nell'Amministrazione provinciale, lire

2060.
Baronchelli Clemente, ricevitore daziario, lire 2600.

A carico dello Stato, lire 341,10.
A carico del Comune di Brescia, liro 2258,00.

Molinero Elisabetta, vedova di Ruin Pietro, indennità, lire 2500.

Semino Federico, ragioniere capo nell'Economato generale dei Be-
nefici vacanti di Napoli, lire 3100.

A carico dello Stato, lire 613,48.
A carico dell'Economato generale dei beni vacanti di Na-
poli, lire 2486,52.

Boggi Virgi,nia, maestra assistente di scuola normale, lire 1350.

Candia Luigi e Romaaldo, orfani di Nicola, lire 374,60.
Cheli Fortunata, vedova di Cappelli Giovanni, lire 322,66.
Danacci Ma Anna, ved. di Mutini Leopoldo, indennità, lire 726.

huidetti Domenico, aiutante del genio civile, lire 2530.

Andreoli Alessandro, vice presidente di tribunale, lire 2880.
.

Setti Elleno, Assunta e Claudia, orfani di Luciano, lire 665;66.
I½ ßlasi Calcedonio, tenente di finanza, lire 2200.

boucina Giovanni, segretario amministrativo negli uffici finanziari,
lire 2425.

Šalizzoni Ma Oliva, ved. di Bonomelli Luigi, lire 224.

Fossi Celeste, ved. di Banchetti Antonio, indennitä, lire 825.

Zenere Francesca, ved. di Laita Giuseppe, lire 800,

Giaccone o Giacone Nicolo, guardia di città, lire 880.

Rossi Luigi, guarda magazzino ne'le ferrovie, lire 1116.
A carico dello Stato, lire 262,07.
A carico delle ferrovie, lire 853,93.

Mazzocchi Ma Giovanna, ved. di Cutter o Kutter Giovanni,
lire 256.

Gagliardi o Gagliardo Raffaele, capo guardia negli agenti di cu-
stodia, lire 975.

Dall'Acqua Antonio, operaio avventizio di marina, lire 725.
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Civarli Armando el Ernesto, orfani di Antonio, liro 188,33.
Ciceoni Beniamino, capitain veterin2rio, lire 2552.

Botti Giacomo, capo lavorante d'artiglioria, lire 720.

Russa Vincenzo, teneate colonnallo, liro 4100.

Volpi Gio. Giuseppe, capitana, lire 2816.
Ronchi Filippo, marosciallo nei carabinieri, lire 1148.

Valerio Marianna, ved. di Micholotto o Michielotto Giuseppe,
lire 610.

Bottone Rosa. ved. di Morra Alfonso, lire 150.

Majoue o Maione Maria, ved. di Sacchetta Tommaso, indonnith,
lire 2833.

Spaini Abbondio, tonente, lire 1737.
Marin3ola di San Floro Nicolina, ved. di Pecorini Manzoni Carlo,

lire 033,33.
Conti Liborio, tenente, lire 1827.
Scogramiglio Ferdinando, operaio avventizio di marina, liro 725.

Quaglio Vincenzo, orfano di Francesco, liro 1140,33.
Rubino Agostino, colonnello, lire 4535.

Sacerdoti Amelia, vadova di Landolina Giacomo, lire 030.

2'acchetti Giovanna, vedova di Barberis Giuseppe, lire 297.

- Testa Gamma, vedova di Robuschi Gaetano, lire 900.

Gazzagon Santo, operaio avventizio di marina, liro 725.
Pabis Emilio, colonnello medico, lire 6160.
Costa Angelo, maresciallo nei carabinieri, lire 1148.
Antifici Pietro, maresciallo d'alloggio nei carabinieri, lire 820.

Paolozzi Giuseppe, caporale maniscalco, lire 441,00
Messina Rosa, vedova di Ortona Giuseppe, lire 507.
Novelli Elvira, Amleto, Annita e Gemma, orfani di Vincenzo,

lire 150.
Cenno Angelo, operaia di marina, lire 463.

Mangini Molfo, maresciallo nei carabinieri, lire 1198,40.
Pansi Santo Faustino, lavorante d'artiglieria, lire 415.
Caraccia Ciuseppe, commissario militare marittimo, lire 2258.

D'Ambrosio Pasquale, capo guardia carceraria, lire 043.
Galli Adele, vedova di Barbieri Giusoppe, lire 1000.
Riccio Concetta ed Elisabetta figli di Raffaele, lire 683.

Borgnino Giovanni, soldato, lire 300.
Turolla bla Luigia, ved. di Chimenton Luigi, life 0,51 85111000

gernaliero.
Medini Francesco, tenente colonnello, lire 3G52.
Zanazzo Luigi, operaio avventizio di marina, lire 465.
Vandero Ottavia, orfana di Giuseppe, indennità, lire 2702.

Con deliberazioni del 24 aprile 1895:
De Marco Tommaso, vice cancelliere di Corte d'appello, lire 2880.
Sabini Sabino, guardia carceraria, liro 755.
Colombo Meddalena, ved. di Colalto o Collalto Pietro, lira 533,33.
De Nxrdis o Nardi Giovanna, ved. di Saltelli Gaetano, lire 687,66.
Merlana M.a Teresa, vedova dÏ ZuccottÈ $iusappe liro 819,66.
Litorno Luigi, agente subalterno doganale, liro 880.
Giorsetti Giuseppina, vedova di Olivero Francesca, lire 815,66.
Foschieri Massimiliano, bollatore nell' Amministrazione metriaa,

lire 1036.
Petrillo Annetta, ved. di Msggialetti Pasluale, indennità, lire 4538.
S luecco M.a Addolorata, ved. di De Lucia Sebastiano; liro 238,33.
Nördlinger Emma, vedova di Ferri Luigi,'lire 1739 66.
Elia Caterina, vedova di Tamagnone Tommaso, fire 480.
Lavagniao Adole, orfana di Gio. Batta, lÏre 124-1.
Curati Enrichotta, vedova di Zacchi Giuseppe, lire 483,33.
Milani Faderico, tenente colonnello, lire 3443.
Bertacchi Giuseppe, maggiore veterinario, lire 3045.
Montanari Luigi, colonnello mo lico, lire 6160,
Da Pieri Luigi, guardia negli agenti di custodii, lire 60().
Valentini Pietro, guardia negh agenti di custodia, li.re 793.

Testa Mattoo, marinaro di porto, lire 640.
Di Leo Mattea, vedova di La Macchia Nicola, indenuità, lire 530.
Malerba Emanuele, impiegata nell' Arnministrazions daziaria,

lire 3800.

A carico dello Stato, liro 231,10.
A carico del Comune di Milano, lire 3518,90.

Bonif>rti Giusappa, vedova di Carzaniga Pasquale, lire 844,66.
Faraone Laura, orfana di Fedelo, lira 610.

Masotti Maria Maddalens, chiamata Elena, vedova di Castiglio
Antonio, lire 1037,66.

Breuna Federico, capitano del Genio, lire 2984.

De Franco Maria Grazia, ve lova di Pasquale o Pasriuali Nicol
lire 327,33.

Taponecco Giovanni, operaio avventizio di marina, lire 381.

Almici M.a Giulia, vedova di Fasco Giovanni, lire 1466,66.
Gallo Giacomo, capitano di fregata, lire 3513.

Falco Giuseppo, capitano di fanteria, lire 3003.

Roello Enrico, capitano contabile, lire 2186.

Briata Michele, maggiore, lire 3328.

Mainotti Camilla, ved. di Mamoli Domenico, lire 230.
Selvatico Angelo, tenente, lire 1769.

Vercellio Giovanni, capitano, liro 2810.

(Continua).

MINISTERO DËLLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVlZIO DEI TELEGRAFl)

Avviso.

Il giorno 7 corrente in Martignacco, provincia di Udine, à sta

attivato un ufficio telegrafico governativo al servizio pubblico, ca

crario limitato di giorno.
Roma, 11 giugno 1835.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESO30NTO S3MMARIO - Marteil 11 giugno 1895.

Presidenza del Presidente FAxixi.
La seduta ò aperta (ore 15 o 20).
PRESIDENTE chiama per ordine di età i senatori piû giovan

incaricati di fungere da segretari provvisori dell'Uffleio preside
ziale finchè questo venga completato colla nomina di sei segrt
tari definitivi e dei due questori.
Risultano segretari provvisori i sanatori:
Di Camporeale, Potoaziaui, Cappelli, Paterno, Di San Giusepp

Guglielmi.
Comunicazioni.

Comunicansi i reali decreti di proroga o di chiusura della '

sessione della XVIll legislatura, di seloglimento della Gamora d
deputati, convocazione dei collegi elettorali e convocazione d

Parlamento.

Si comunicano pure i reali decreti di costituzione del segg

presidenziale del Senato per la l' sessione dalla XIX legislatu
nelle persone dei senatori:

S. E. il cav. Domenico Farini, presidente;
Tabirrini, Cannizzaro, Pessina o Chiglieri, vice-presidenti.
Votazioni pel completamento dell'Ugicio di Presidenza.

PRESIDENTE. Ordina l'appello nominalo per lo votazioni ¿

sei segretari definitivi e doi due questori. Estrae a sorte il not

degli scrutatori per le votazioni stesso.

DI SAN GIUSEPPE, segretario provvisorio, procede all'appel
nominale.
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Risultato della votazione.

PRESIDENTE proclama il risultato delle fatte votazioni:

A segret tri riuscirono eletti, essendo i votanti 107, i senatori:
Cencelli . . . . . con voti 97

Guerrieri . . . .
» 95

Taverna . . . . . » 93

Coloana . .
.

. . » 01

Corsi L. . . . . .
» 80

Di San Giuseppe . .
» 77

A questori riuscirono eletti, essendo i votanti 107, i smatori:

Barraeco
. . . . , con voti 93

Gravina . . . . .
» 93

PRESIDENTE ringrazia i senatori che fansero da segretari prov-
visori ed invita i segretari definitivi ed i questori ad occupare i

loro posti al banco della Presidenza.

D'cLiara che dalla completa costituzione della Presidanza, così

avven ita, il formerà S. M. il Re e la Presidenza della Camera dei

Depu'ati.
Discorso del Presidente.

PRESID3NTE (si alza).
Signari Senatori!
Can quale animo io ripigli quest'eccelsa carica, gli effetti, essi

soli, Varranno a darne aperta prova ove appariscano non discordi

dall'augusta volere che di bel nuovo mi esalta, se siano conformi
all'alta missione di quest'Assemblea, quando mi conservino il

dono prezioso della vostra grazia. La generosità della quale, men-
tre diede al mio operare sanzione ambita e premio di cui niuno

inaggiore, o cagione che l'antica gratitudine e la preghiera onde

mi si continui, per l'incessante esperimento che ne feci, si con-
giungana e ad un tempo si convertano nel medesimo caldo ric-

graziamento. (Bene).
.. Innalvato a pari della bonta, fortificato con l'autorità per la

quale pr:me¿giate, mercé vostra i dettami del dovere ubbidii ;

nè vaci lero mai, perché gli animi nostri, le nostre volonth con -

portanao un sol animo, una volontà sola. (Benissimo).
Da cio segue che nella piena coscienza dell'ufficio, io faccio a

fidanza cogli alacri e dotti suggerimenti d'un ciascuno o prima
d'ogni altro coix quelli degli egregi colleghi della Presidenza; che
al cordiale aiuto di essi e di voi ancora una volta io mi com-

metto; devoto, obbligato; a tutti, tutto. (Vive approvazioni).
Lo stringere del tempo in che incomincia la nuova sessione

aumenta l'intrinseca diflicolta delle provvisioni che le saranno ri-

chieste. A saperarla, il Senato, nel quale si accolgono e si danno

la Inano i più ben misurati consigli, dove hanno severo culto i

ýrincipii e le pure tradizioni che alle libere istituzioni attrassero

à fede e l'amore del popolo, affermatisi or corrono sette lustri

Ml nome del gran Ro, procederà risoluto. (Benissimo). Erto son-

tiero, ma non ingombro di contese, nè annebbiato di passioni;
faticosa méta di mali reali da mitigare, di cupidigie da rintuzzare,
di esigenze contrarie da equamente contrappesare; affinché, levati
via gli stridenti contrasti, un poderoso fascio d'interessi armonici

faccia argine al maltalento e rinsaldi il consorzio civile. (Vivis-
âlme approvazioni).
A tale intento, a cementare la finanza e la pubblica economia,

ad assidere lo Stato sovra saldissime basi, muove voi ardore di

pubblico bone; me accompagna la soave speranza di non venir

tueno all'ufficio; tutti noi sprona la ferma concordia che ci trasse

da passate distrette, ci scampo da ogni danno e condurrà la pa-
tria a prospere sorti. (Benissimo).

Signori Senatori!
Al chiudersi del prodigioso decennio cho rinnovo l'Italia, fanno

venticinque anni, ebbe corona in Roma l'êra nuovissima della quale
furono, e sono, spada e scudo la dinastia gloriosa, il diritto na-

zionale. (Benissimo).
Adunati la vigilia della ricorrenza che nell imperituro acquisto

dompendia il patriottico travaglio delle età che furono, il senti-

mento, della nostra responsabilità si ravviva più gagliardo, più
alto-parla.

E voce dall'eco d'un lungo quarto di secolo ripetuta e fatta più
solenne. Evocazione eloquente di nostra gente dispersa in lunga
servità por antiche colpe e sventure, voce che, a guarentigia
dell'avvenire, addita e cons'acra il segnacolo che attuti le discor-

die, smago le fazioni e sfolgoieggia nella storia della redenzione

italiana: dove il Ro, ivi è la patria ! (Approvazioni vivishime e

generali - Applausi prolungati;.
Approvitzione del processo verbale.

CENCELLI, segretario, legge il processo verbale dell'ultima tor-
nita (15 novembre 1834) che é approvato.

Comunicazioni.

PRESIDENTE comunica:
Che con Regio daeroto 18 gennaio 1805 il comm. Prof. Dome-

nico Berti, ministro di Stato fu nominato senatore del Regno (art,
33, cate¿o:ii 3a e 4a statuto).
Che il presidente del Consiglio dei ministri partecipo alla Pre-

sidenza, per ordi::e di S. M., le prossime nozze di S. A. R. il

Duca d'Aosta con S. A. R. la Principessa Elena d'Orlèans.

Dà lettura del telegramma, diectto dal presidente, in questi
occasione a S. A. R. il Duca d'Aosta, e della lettera diretta a

S. M. il Re. Dà pure lettura delle risposte ricevute. (Appro-
vazioni).
ALFIERI DI SOSTEGNO. Ringrazia la Presidenza di essersi

rosa coù bene inie'profe dei sensi del Senato. Propone unevviva
al Ro ed agli Augusti Sposi (Vivissimi applausi).
PRESIDENTE. Comunica i doaumenti relativi all'atto di na-

seita di S. A. il principe Filiberto di Savoia Genova.

Comunica dodi i lettere del presidente della Corte dei conti,
relative ai decrati re¿istrati co l riserva dalla Corte dei conti

nelle quindicine corse dal 1° dicembre 1894 al 31 maggio 1895.

Comunica i deve i riguardanti gli scioglimenti dei Consigli
comunali e le p oroghe della facoltà dei regi commissari per il

qua -to t im:st e 1 E4 e il primo t:imestee 1893 e i decreti di re-

mozione del sindaci per l'ultimo trimestre del 1894.

Dà lettura di un telegramma del prefetto di Forli che annunzia

la morte del deputato Luigi Ferrari.

Legge pure un telegramma a firma del sindaco di Rimini, Masi,
che partecipa auch o¿li al Senato il doloroso fatto.
Appena si diffuse la notizia che piombo assassino aveva atten-

tato alla vita del conte Luigi Ferrari, la Presidenza credette in-

torpretare i sentimenti del Senato, esprimendo al ferito il racce-
priccio, l'indignazione nostra insieme ai voti più ardenti per la

guarigione di lui che le esimie qualità rendevano stimato e caro,

i cui servigi alla patria, nel Parlamento e nel Governo, erano

promessa di ben altri maggiori.
Pur troppo la nostra speranza svani!

Oggi noi dobbiamo amaramente lamentare una vita rigogliosa
troncata, un felice ingegno, un cuora sensibila spenti, un carat-
tare generoso e fermo rapito alla vita pubblica.
Del rimpianto e dell'esecrazione che la brutale malvagità del-

l'orrendo delitto, il quale dà agl'Italiani nome odioso fra lè genti
civili, ha suscitato negli animi nostri, rimanga questo pubblico
segno. (Benissimo).
Crede che il Senato, pur non derogando alle sue consuetudini,

abbia così risposto alle comunicazioni fatte dal sindaco.

FINALI. Ringrazia il presidente delle parole colle quali La
commemorato il luttuoso caso di cui à stato compassionevole vit-
tima Luigi Ferrari.
Il misfatto che destò raccapriccio in tutta Italia, ha commosso

l'intiera Romagna alla quale l'oratore appartiene.
Non reancherà domani, soddisfacendo ad un dovere di cittadino

e ad un intimo sentimenta di amico, di trovarsi ai funerali e

creda, in seguito alle parole pronunziato dal Presidente e all'ac-

coglienza fatta dal Senato alle parole stesse, se gli se ne porge
l'occasione, di poter dichiarare che nell'animo dei senatori, come
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& viva la compassione per la vittima, cosi o vivissima l'esecra-

zione contro Tassatssino. (Barissimo).
PASOLINI, siacché il presidento ha già accennato che per l'or-

rendo casa si fa quasi una specie di eccezione alle cónsuetudini

del Senata, chie:lygli si consenta di proferira una parola che

non puo trattenera come romagnolo e come amico del povet·o

Ferrari, parola di esecraziotie per il delitto orrendo di cui egli
fu v¡ttima, liarola la quile, anche una volta, esprima in que-
st'Aula il rimpianto aff'attadso per quell'uorio co<i benefico, cosi

generoso: por quell'uomo che aveva ideali così alti, cosi puri, che

questi ileali difese sempre con tanto jcoraggio, e la cui tragica
fias fa eroico coronamento di una nobile vita (Benissimo).
B)NVICINf, si asocia alle parole nobilissime del presidente,
il quale non poteva a meno, anche in questa circostanza, di stig-
m2tizzar> l'or:-endo delitto di cui fu vittima linfelice Ferrari, che

à mor'o come un soldato sul campo di battaglia, perché ebbe pa-

role coraggiose.
Molti disséia che fu imprudente. No, quelle parole le doveva

pra:1unciare, attaccato da seellerati.
Si utiisee quindi ai colleghi nel compianger la morte di Fer-

rari, e, se gli si permettesse, proporrebbe che il signor presidente
si complacesse di mandare una parola di compianto alla fa-

inig'ia.
(Appravato).

Deliberazione circa l'indiri::o in risposta
af discorso dëlla Corona.

PRE3ID2NTE annun2ia cho nella tornata di domani si dovrà

delibe:•are intorno alla nomina della Commissioiie che avrà l'iri-

carico di redigere l'indirizzo del Senato in risposta al discorso

della Corona.

CAMBRAY-DIGNY propone che, cogne di consueto, si deleghi
alla Presidenža la rélazione dell'indirizzo.
GUARNERI propone si discuta domani la proposta dell'onore-

vola preapliiante, volendo sottoporre al Senato alcune sae idee.

CAMBRAY-DIONY non si oppone al rinvio della discussione;
ma mantiano la sua proposta.
PRESIDENTE dichiara che, secondo il regolamento, domani

po:·rà all'ordine del giorno la noinina della Commissione per la

redazione dell indirizzo in risposta al discorso della Corona.
CA313RA Y-DIGNY. Non si oppone ; ma dichiara che domani

ripeterà la sua proposta.
PRE ilDENTE. Casi esseado, dichiara che domani si porrà al-

l'ordine del giorno la proposta dell'onorevole preopinante.
La sedata ò levata (ore 17 e 45).

CA3IERA DEI DEPUTATI

E230:3H3 SOMMARÍ0 - Marteil 11 giugno 1895.

Prai lm:a da3 Vice-presidente anziano CAETINI.

La se.luta coniincia alle 14.5.

Giuramento rli deputati.
Aprile, Againi, Balenzano, Barzilai, Benedini, Berenini, Bovio,

Caldesi, Caranzi, Casana, Cerulli, Colajanni Napoleone, Colosimo,
Conti, Costa Alessandro, Costa Andrea, Credaro, De Andreis, De

Cristoforia, De Leo, Del Giudice, Da Marinis, Diligenti, Engel,
Facheris, Fanti, Fasce, Agaglia, Canzi, Ferri, Fortunato, Gaetani
di Laurenzana, Gallotti, Gamba, Gavazzi, Gianolio, Guicciardini,
Giovanelli, Imbriani, Lorenzini, Luzzati Ippolito, Luzzatto Rie-
pardo, Manna. Marcora, Mazziotti, Mercanti, Merello, Miche-

lozzi, Minelli, Miniscalchi, Miraglia, Moscioni, Palberti, Palizzolo,
Passini, Pantano, Parpaglia, Pennati, Pinna, Pisani, Placido,
Pinchia, I'rampol:ni, Coeuzza, Raggio, Rampoldi, Rosano, Sacchi,
Salaris, Salsi, Sani Giacomo, Sani Severino, Sany:tale, Sealini,
Sarristori, Sev tri, Saeci, Saardo Alessio, Taroni, Terasona, Tie-

polo, Torrigiani, Tortarolo, Trinchera, Trompeo, Turbiglio Giorgio,

Turbiglio Sebastiano, Vendramini, Zabeo, Zanardelli, Zavattari,
Clemänts, Figlia, Marinelli, Martinelli, Paganini, Piátti e Rug-
gldri Ernetto giurano.

Votazione per la nomina <iel Presiriente.

MINISCALCHI, segretario, fa la chiatna.

Prendono parte alla votazionc.

Adamoli - Afan de Rivera - Aguini - Aguglia - Amadel
- Ambrosoli - Angiolini - Anzani - Aprile - Arnaboldi.
Baccelli Alfredo - Baccelli Guido - Balenzano - Baragiola
- Barazzuoli - Barzilai - Bastogi - Benedini - Bentivegna
- Berenini -- Bernahei - Bartoldi - Bottolini - Bertollo -

Biancheri - Billi - Biscaretti - Bocchialini - Bogliolo - Bo-
nacci - Bonacossa - Bonardi - Banin -'Borgatta - Borsa-
relli - Boselli - Bovio - Bracci - Branea - Brena - Brin

- Broccoli - Brunetti Eugenio - Brunetti Gaetana - Bruni-
cardi - Buttini.

Cadoliai - Cafiero - Caldesi - Calleri - Calpini - Calvr-
nehi - Galvi - Cambray-Digny - Camera - Campi - Cans-

gallo - Cantalamessa - Canzi - Cao-Pínna - Capilupi - Ca-
poduro - Capozzi- Cappelli - Capruzzi - Carcano - Carenzi -
Carlomagno - Carmine - Casale - Casalini - Casana - Ca-

stelbared-Albani - Castoldi - Castorina - Cavagnari - Caval-

lotti -- Celli - Ceriana-Mayneri - Cerulli - Cerutti - Chiap-
¡>erb - Chiapusso - Chiaradia- Chiesa -- Chimirri - Chinaglia
- Cianciolo - Cibrario - Cimati - Cirmeni - Civelli - Cle-
mente - Clementini - Coceo-Ortu - Coeuzza - Colajanni
Federico - Colajanni Napoleone - Colleoni - Colombo Giuseppe

Colombo Quattrofrati - Colosimo - Colpi - Comando -

Compagna - Conti - Coppino - Corsi - Costa Alessahdro -

Costantini - Costella - Cottafavi - Credaro - Cremonesi -

Crispi - Cucchi - Curioni.
D'Alife - Dal Verme - D'Andrea - Daneo Edoardo - Daneo

Giancarlo - Danieli - Dari - D'Ayala-Valva -- De Amicie -

De Andreis - De Bellis - De Bernardis - De Blasio Luigi -
De Cristoforis - De Gaglia -- De Giorgio - Del Balzo - De

Leo - Del Giudice - De Lucea - Delvecchio - De Marinis
De Martino - De Nittis - De Riseis Giuseppe - De Riseis

Luigi - De Salvio - Di Belgioioso - Di Broglio - Dentice di

Frasso - Di Lenna - Diligenti - Di Lorenzo - Di Rudini -

Di San Donato - Di Trabia - Donadoni - Donati Carlo.
Elia - Engel - Ercole.

Facheris - Falconi - Fanti - Farina - Farinet - Fasce - Fazi
- Fede- Ferraccio- Ferraris Maggiorino- Ferre1•o di Cambiano
- Ferri - Fiamberti - Figlia - Fill-Astolfone - Finocchiaro-

Aprile - Flanti - Florena - Fortis - Fortunato - Fracassi -
Franchetti - Fraseara - Frola - Fulci Ludovico - Fulci Ni-

colò - Fusco - Fusinato.
Gaetani di Laurenzana Antonio - Gaetani di Laurenzana Luigi
- Galimberti - Galletti - Galli Roberto - Gallini - Gallo

Nicoið - Gallotti - Gamba -'Garavetti - Garibaldi - Gar-

landa - Gavazzi - Gemma - Ghigi - Gianolio - Giantarco
- Gioppi - Giordano-Apostoli - Giorgini - Giovattelli - Giu-
liani - Giusso - Grandi - Grassi Pasini - Grippo - Gualorzi
- Guerci - Guicciardini - Guj.
Imbriani-Poerio.
Lacava - Lampiasi - Lausetti - Lazzaro - Leali - Leonetti
- Licata - Loehia - Lojodice - Lo Re Francesco - Lo Re

Nicola- Lorenzini- Lovito - Lucca Piero - Lucca Salvatore -

Lucifero - Luzzati Ippolito ---Luzzatti Luigi - Luzzatto Riccardo.
Macola - Magliani - Manfredi - Mangani - Manna -

Marazio Annibale - Marazzl Fortunato - Marcora - Marescal-

chi Alfonso - Marescalehi-Gravina - M 11ani - Marinelli -

Marsengo-Bastia - Martinelli - Marzifi - Marzotto - Masci
- Matteini - Matteucci - Mazza - Mazzella - Mazzing *
Mazziotti - Meardi - Mecacci - Mel - Melli - II

.
sena foglio

- Menotti - Mercanti - Merelle -.. M- -

Michelozzi-gigli-M . alchi - Ñi azala r cSe g
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- Mocenni - Modestino - Molmenti - Montagna - Morandi
- Morelli Enrico - Morin - Morpurgo - Moscioni - Mur-

mura.

Napodano - Nasi - Niccolini - Nocito.
Omodei - Orsini-Baroni - Ottavi.
Pace - Paganini - Pais-Serra - Palamenghi-Crispi - Pal-

berti - Palizzolo - Panattoni - Pandolfi - Pansini - Pantano
- Papa - Papadopoli - Parpaglia - Pascale - Paseolato -

Pastore - Pavia - Pellegrino - Pellerano - Pennati - Peroni
- Piatti - Piccardi - Piccolo-Dupani - Pierotti - Pignatelli
- Pinchia - Pini - Pinna - Piovene - Pipitone - Pisani -

Placido - Poli - Pompilj - Pozzi - Prampolini - Prinetti -
Pucci - Pullè.
Quintieri.
Raceuini - Radice - Raggio - Rampoldi - Randaccio -

Rava - Ricci Paolo - Ricci Vincenzo - Rinaldi - Riola -

Rizzetti - Rizzo - Rocco - Romanin-Jacur - Romano - Ron-

calli - Ronchetti - Rosano - Rossi Milano - Rossi Rodolfo -

Rovasenda - Roxas - Rubini - Rufro - Ruggieri Ernesto -
Rummo.

Sacchetti - Sacchi - Sacconi - Salandra - Salaris - Salsi

- Sani Giacomo - Sani Severino - Santini - Sanvitale -

Saporito - Seaglione - Scalini - Scaramella-Manetti - Schi-

ratti - Seiacca della Scala - Scotti - Serrao - Serristori -

Severi - Siliprandi - Silvestrelli - Silvestri - Simeoni -

Sineo - Socci - Sola - Solinas-Apostoli - Sonnino- Sidney
- Sormani - Spirito Beniamino - Spirito Francesco - Squitti
- Stelluti-Scala - Suardi Gianforte - Suardo Alessio.

Tacconi - Talamo - Taroni - Tecchio - Terasona - Testa-

secca - Tiepolo - Tinozzi - Tittoni - Tizzoni - Toaldi -

Tondi - Torlonia - Tornielli - Torrigiani - Tortarolo - Tozzi

- Treves - Trinehera - Tripepi Demetrio - Tripepi France-
aco - Trompeo - Turbiglio Giorgio - Turbiglio Sebastiano -
Turrisi.

Ungaro.
Vagliasindi - Valle Angelo - Valle Gregorio - Valli Euge-

nio - Vendemini - Vendramini - Verzillo - Vetroni - Vienna
- Vischi - Visocchi - Vitale - Vizioli - Vollaro-De Lieto.

Weill-Weiss - Wollemborg.
Zabeo - Zainy - Zanardelli - Zavattari.
ROXAS e LO RE FRANCESCO giurano.
PRESIDENTE annunzia il risultamento della votazione.

Votanti
. . . . . . . . . . 441

Ebbero voti gli onorevoli:
Villa . . . . . . . 263
Caetani . . . . . . . 156
Barbato . . . . . . ,, 8

Schede bianche
. . . .

9

Proclama eletto l'onorevole Villa. (Applausi - Zittii all'estrema
sinistra).
BUDASSI giura.

Votazione per la nomina dell'Ufficio di Presidenza.
SUARDO ALESSIO, segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione:

Adamoli - Afan de Rivera - Agnini - Aguglia - Amadei

- Ambrosoli - Angiolini - Anzani - Aprile - Arnaboldi.
Baccelli Alfredo - Baccelli Guido - Balenzano - Baragiola
- Barazzuoli - Barzilai - Bastogi - Benedini - Bentivegna
- Berenini - Bernahei - Bertoldi - Bertolini - Bertollo -

Biancheri - Billi - Biscaretti - Bocchialini - Bogliolo - Bo-
nacci Teodorico - Bonacossa - Bonardi - Bonin - Borgatta
- Borsarelli - Boselli - Bracci - Branca - Brena - Brin -

Broccoli - Brunetti Eugenio - Brunetti Gaetano - Brunicardi
- Budassi - Buttini.
Cadolini - Cafiero - Caldesi - Calpini - Calvanesi - Calvi
- Cambray-Digny - Gamera - Campi - Canegallo - Cantala-
messa - Canzi - Capilupi - Capozzi - Cappelli - Capruzzi

- Carenzi - Carlomagno - Carmina - Casale - Casalini -
Casana - Castelbarco-Albani - Castoldi - Castorina - Cava-

gnari - Cavallotti - Celli - Ceriana-Mayneri- Cerutti - Chiap-
pero - Chiapusso - Chiaradia - Chiesa - Chimirri - China-
glia - Cianciolo - Cibrario - Cimati - Cirmeni - Civelli -
Clemente - Cocco-Ortu - Cocuzza - Calajanni Federico - Co-
lajanni Napoleone - Colleoni - Colombo Giuseppe - Colombo
Quattrofrati - Colosimo - Colpi - Comandù - Compagna -
Conti - Coppino - Corsi - Costa Alessandro - Costa Andrea
- Costantini - Costella - Cottafavi - Credaro - Cremonesi
- Crispi - Cucchi - Curioni.
D'Alife - Dal Verme - D'Andrea - Daneo Edoardo - Daneo

Giancarlo - Danieli - Dari - D'Ayala-Valva - De Amicis -

De Andreis - De Bellis - De Bernardis - De Blasio Luigi -
De Cristoforis - De Giorgio - Del Balzo - De Leo - Del Giu-

dice - De Luca - Delvecchio - De Martino - De Nittis - Do
Riseis Giuseppe - De Risei Luigi - De Salvio - Di Broglio -
Dentice di Frasso - Di Lenna - Diligenti - Di Lorenzo - Di

Rudini - Di San Donato - Di Trabia - Donadoni - Donati
Carlo.
Elia - Engel - Ercole.
Facheris - Falconi - Farina - Farinet - Fasce - Fazi -

Fede - Ferracciù - Ferraris Maggiorino - Ferrero di Cambiano
- Ferri - Fiamberti - Figlia - Fill-Astolfone - Finocchiaro-
Aprile - Flaùti - Florena - Fortis - Fortunato - Fracassi -
Franchetti - Frascara - Frola - Fulci Ludovico - Fulci Ni-
colò - Fusco - Fusinato.

Gaetani di Laurenzana Antonio - Gaetani di Laurenzana Luigi
- Galimberti - Galletti - Galli Roberto - Gallo Niccolo -
Gallotti - Gamba - Garavetti - Garibaldi - Garlanda - Ga-
vazzi - Gemma - Ghigi - Gianolio - Giantureo - Gioppi -
Giordano-Apostoli - Giorgini - Giovanelli - Giuliani- Giusso
- Grandi - Grassi Pasini - Grippo - Gualerzi - Guerei -
Guicciardini - Guj.
Imbriani-Poerio.
Lacava -- Lampiasi - Lausetti - Lazzaro -- Leali - Le>

netti - Lieata - Lochis - Lojodice - Lo Re Francesco - Lo

Re Nicola - Lorenzini - Lovito - Lucca Piero - Lucca Sal-
vatore - Lucifero - Luzzati Ippolito - Luzzatti Luigi - Luz-
zatto Riccardo.
Macola - Magnani - Manfredi - Mangani - Manna - Mc-

razio Annibale - Marazzi Fortunato - Marcora - Marescalchi
Alfonso - Merescalchi-Gravina - Mariani - Marinelli - Mar·
sengo-Bastia - Martinelli - Marzin - Marzotto - Masci -
Matteini - Matteucci - Mazza - Mazzella - Mazzino - Maz-
ziotti - Meardi - Mecacci - Mel - Melli - Menafoglio -
Menotti - Mercanti - Merello - Mezzanotte - Miceli - Mi-
chelozzi - Minelli - Miniscalchi - Miraglia - Mirte-Seggio
Mocenni - Modestino - Molmenti - Montagna - Morandi -

Morelli Enrico - Morin - Morpurgo - Moscioni - Murmura.

Napodano - Nasi - Niccolini - Nocito.
Omodei - Orsini-Baroni - Ottavi.

Pace - Paganini - Pais-Serra - Palamenghi-Crispi - Pal-
berti - Palizzolo - Panattoni - Pandolfi - Pansini - Pantano
- Papa - Papadopoli - Parpaglia - Pascale - Pascolato -
Pastore - Pavia - Pellegrino - Pellerano - Pennati - Peroni
- Piatti - Picardi - Piccolo-Cupani - Pierotti - Pignatelli
Pinchia - Pini - Pinna - Piovene - Pipitone - Pisani -
Placido - Poli - Pompilj - Pozzi - Prinetti - Pucci - Pullè,
Quintieri.
Raccuini - Radice - Raggio - Rampoldi - Rava - Ricci

Paolo - Ricci Vincenzo - Riola - Rizzetti - Rizzo - Rocco
Romanin-Jacur - Romano - Roncalli - Ronchetti - Rosano
- Rossi-Milano - Rossi Rodolfo - Rovasenda - Roxas - Ru-
bini - Ruffo - Rummo.

Sacchetti - Sacchi - Sacconi - Salandra - Sani Giacomo
Santini - Saavitale - Saporito - Seaglione - Scalini - Sea-
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ramella-Manetti - Schiratti - Sciacca della Scala - Scotti -

Serrao - Serristori - Severi - Siliprandi - Silvestrelli - Si-
mooni - Sineo - Soeci - Sola - Solinas-Apostoli - Sonnino

Sidney - Sormani - Spirito Beniamino - Spirito Francesco -

Sjuitti - Stelluti-Seala - Suardi Gianforte - Suardo Alessio.
Tacconi - Talamo - Taroni - Tecchio - Terascal - Te-

stasocca - Tiepolo - Tinozzi - Tittoni - Tizzoai - Toaldi -

Tondi - Torlonia - Tornielli - Torraca - Torrigiani - Tor-
tarolo - Tozzi - Treves - Trinchera - Tripepi Demetrio -
Tripepi.Francesco - Turbiglio Giorgio - Turbiglio Sebastiano
- Turrisi.

Ungaro.
Vagliasindi - Valle Gregorio - Valli Eugenio - Vendemini
- Vendramini - Verzillo - Vetroni - Vienna - Vischi - Vi-

socchi - Vitale - Vizioli - Vollaro-De Lieto.
\Veill-Weiss.
Zabea - Zainy - Zanardelli - Zavattari.
PRESIDENTE sorteggia le commissioni di scrutinio:
Pei vice-presidenti: Chiappero, Colajanni Napoleone, Marazio

Annibale, Costa Andrea, Palizzolo, Gamba, Bonacci, Mazza, Cal-
leri, Ruff'o, Pierotti, Cucchi.
Pei segretari: S2econi, Ferrero di Cambiano, Morpurgo, Da

Amicis, Socei, Lampiasi, Aprile, Pipitone, Engel, Balenzano, Mi-
chelozzi, Cafiero.
Pei questori: Mazziotti, Facheris, Roncalli, Donati, Vendemini,

Ercole, Testasecca, Silvestri, Manna.
(La seduta à saspasa alle 17,40 e ripresa alle 20).
PRESIDENTE annunzia il risultamento delle votazioni:
Per la nomina dei Vice-Presidenti.

Votanti . . . . . . . . . . 420
Ebtero voti gli onorevoli:

Chinaglia . . . . . .
270

Finocchiaro-Aprile . . . 259

Chimirri. . . . . . . 248
Bonacci

. . . . . . . 109
Colombo. . . . . . .

98

Cappelli . . . . . . . 96

Gallo........ 94

Schede bianche
. . . .

14

Altri dispersi.
Proclama eletti gli onorevoli: Chinaglia, Finocchiaro-Aprile e

Chimirri; ed il ballottaggio fra gli onorevoli Bonacci e Co-
lombo.
Per la nomina dei segretari:

Votanti
. .

.

•
. . . . . . 425

Ebbero voti gli onorevoli:
D'Ayala-Valva . . . .

276
Suardo Alessio . . . .

266

Borgatta . . . . . . 261
Di Sant'Onofrio

. . . . 259
Lucifero.

. . . . . . 217
Ricci. . . . . . . . 220
Fortunato . . . . . . 160
Miniscalchi . . . '. . 129
Sineo........127
Nasi........126
Sacchi.......105
Arnaboldi . . . . . . 103

Trabia
. . . . . . . US

Schede bianche
. . . . . . . 17

Proclama eletti gli onorevoli: D'Ayala-Valva, Suardo Alessio,
Borgatta, Di Sant'Onofrio, Lucifero e Ricci; e proclama il bal-
lottaggio fra gli onorevoli : Fortunato, Miniscalchi, Sineo e

Nasi.
Per la nomina dei Questori:

Votanti . . . . . . . . . . 420
Ebbero voti gli onorevoli:

Giordano-Apostoli . . . 308
De Riseis Giuseppe . . .

298

Compans. . . . .
. .

69

Engel........ 22
Schede bianche . . . . . . . 19

Nulle...........13
Voti dispersi . . , . . . . . 9

Proclama eletti gli onorevoli Giordano-Apostoli e De Riseis
Giuseppe.
La seduta termina alle ore 20,15.

DI.&RIO ESTERO

Un telegramma da Costantinopoli annunziava, due giorni
or sono, che Said pascia, che dirigeva il dipartimento degli
affari esteri, fu nominato Granvisir.
Said pascià, dice il Temps di Parigi, inaugurb la sua car-

riera amministrativa in qualità di Vice-governatore della
Siria durante le turbolenze del 1800. Esso diede prova di
grande attività e di un certo spirito di moderazione. Divenne
poscia governatore dell'Arcipelago di Cipro. Durante la guerra
del 1877, era governatore di Tulcia e di Tirnova, e, senza
essere militare, prese il comando del Corpo d esercito che
d:ede tanto da fare ai russi, a Osman bazar. Conclusa la pace,
Said divenne capo del segretariato del Sultano Abdul-Hamid
e membro della Commissione delle riforme.
« Nel 1879 fu nominato primo ministro con attribuzioni mi-

nori di quelle di granvisir, ma, combattuto dall' influenza in-
glese, non pote mantenersi a quel posto. Nel 1882 fu pro-
mosso granvisir e il Sultano lo incarich di eseguire le ri-
forme. Rimase tre anni in quest' ufficio che esso cedett4 nel
1885 a Kiemil pascià.
« Said pascià, nel corso della sua carriera, aggiunge il

Temps, non ha dato prova di costanza nelle sue opinioni. Si
è appoggiato ora ad una, ora ad un' altra pftenza, e il suo
nome non basta a caratterizzare la politica inaugurata col
suo avvenimento al potere. Bisognerà attendere delle infor-
mazioni più particolareggiate ».

La Newe Freie Presse, parland.a della stessa nomina d i
Said pascia, dice che si capisce tome il Sultano abbia dovuto
rispondera alle potenze che esso e bensi favorevole alle ri-
forme, ma non alle riforma nell'Armenia soltanto, ne a quelle
che gli vengono prescritte. E si pub credere alla serietà di
questa risposta peroceb b il neo-nominato granvisir, Said pa-
scià, e un uomo che ha sempre propugnato riforme radicali
e che, appunto per questo suo zelo, ha dovuto abbandonare
il granvisirato dieci anni or sono.
« Said pascia, conclude il diario viennese, non è un turco

moderno ; esso non ha avuto la sua educazione in Europa,
ma sa quelle di cui ha b:sogno la Turchia. Il Sultano, chia-
mandolo al potere, offre una garanzia che le riforme non ri-
marranno allo stato di promessa. Spetta ora alle potenze di
apprezzare come si conviene questa garanzia e di ridurre le
loro esigenze ad una misura tale che la Porta, anziche op-
porre una rasistenze disperata, possa far loro una buona ac-

coglienza. E un non senso il volere, per amore degl'armeni,
sollevare la questione dell'esistenza dell'Impero ottomano.

Relativamente alla questione armena, si telegrafa da Lon-
dra alla stessa Newe Freie Presse :
« Il nuovo granvisir insisterà con tutta energia sul punto

di vista del suo predecessore, di non ammettere, cios, assoln-
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tamente l'ingerenza delle nazioni straniere nelle questioni in-
terne della Turchia.
< Si afferma altresi che l'ambasciatore russo a Costantino-

poli abbia dichiarato che la Russia non ha affatto l'intenzione
di creara imbarazzi alla Turchia nella questione armena. Da

questa dichiarazione si potrebbe dodurre che sia sfuniato l'ac-
cordo tra la Russia e l'Inghilterra nella questione armena ».

L' ufficiosa Epoca di Madrid riconosce che da principio
amava cullarsi di illusioni troppo ottîmiste a proposito della
insurrezione di Cuba, ma cra essa rimprovera alla stampa
ed al piibblico di abbandonarsi ad uno šcoraggiameiito non giu-
stificato.
» Che cosa, dice l'Epoca, è adunque avvenuto che non

fossa previsto ? Non eri naturale che l'insurrezione, anche
combattuta a tempo, sviluppassa le sue forze latenti ? Non
si ei-a calcolato che, appena terminata la raccolta delle canne
a succhero, delle migliaia di braccia si troverebbero senza la-
Ÿdro e che un certo numero di disoccupati si unirebbe ai
foziosi ? Si ignorava che la stagione della pioggie sarebbe
mi ostacolo al movimenti strategici?
« Si fanno le meraviglie perche il maresciallo Martinez

Campos domanda dei rinforzi; ma i piani dél maresciallo non
consistevand soltanto nel debellare e inseguire i faziosi. Lo

scopo che esso si proponeva e che spiega l'iriazione relativa
delle truppa spagnuole è qtiello di estirpare, nel piti breve
tempo possibile, e radicalmalite, l'insurrezione, di schiacciate
definitivamente il fiartito separatista senza lasciargli la m:-

riimi speranza di rinascere dalle sue ceneri come in p2ssato.
Ed é par questo che occorrono dei rinforzi ».

Secondo un telegramma dall'Avana al Times, e opinione
generale,'in quella città, che l'insurrezione non abb a nessuna

probabilità di successa, sebbene possa tirar in lungo ancota

per qualche tempo.
I ribelli dispongono di 10 mila uomini di cui 7 mila bene

armati, ma presentemente si trovano nell'isola circa 30 mila
soldati spagnuoli.

A proposito dell'invio di una daputazione bulgara a Pie-

troburgo, l'organo del russofilo, sig. Zankof, scrive:
« Se la Camera bulgara intende di mandare una deputa-

zione in Russia perche essa deponga una ghirlanda sulla tomba
dell' Imperatore Alessandro IIf, la deputazione giungerà feli-
demente allo scopo; ma se essa volesse tentare un riavvici-
namento della Russia alla Bulgaria, non otterrebba alcun ri-
sultato, perche la Russia, che non riconosee il governo bul-
þro, non entrerebbe mai in trattative con una deputazione
inviata dalla Sobränië. »
Il gioinale in parola crede, pero, che la Sobranié si riu-

11irà tra breve per nonlinare la deputazione.

NOTIZIE V.A.RIE

ITALIA.

Per PAyicoltura italiana, -- Domani, allo ore 9 ant., presso
la sede dell Associazione commercialo, industriale, agricola ro-
mana, si riunirà l'Assemblea generale della nuova associazione

degli agricoltori italiani.
L'ordine del giorno è il seguente:

1. Comunicazioni delli presidenza;
2. Disefissione ed approvazione dallo statuto;
3. Elezione dalla cariche sociali - Un'adunarza preparAo is

dei componenti iÏ Comitato promötora è indetta per d3irellica
àlle ore 14 (2 pom.).
Si fanno sempre più numerose le adasioni le qua'i hanno rag-

giunto la cifra dÎ 963. I éolal¡zi agrari ed econontici affiliati sóno
75, i soci fondatori 120.
Hanno aderito oltre 40 senatori e circa 70 deputati al Parla--

mento.
Le varie regioni agrarie sono rappresentate dal seguente nu-

mero di alesioni: Piemonte GI, Lombardia 103, Veneto 136, Li-
guris 14, Emilia 84, Marche ed Umbria 72, Toscana 112, Roma
145, Meridionale Adriatica 67, Meridionale Mediterranea 80, Si-
cilia 71, Sardegna 16.
Delle varie regioni le provincie più largamente rappresentate

sono : Torino 26, Milano 43, Padova 33, Genova 9, Bologna 17,
Ancona 24, Firenze 38, Roma 143, Teramo 21, Napoli 21, Palarfno
2·, Cagliari 10.

Spelizione Eottego. - Come già dicemmo, il valente esplora-
tore, cav. Vittorio Bottego, partirà nel prossímo luglio per Ëfää-
saua, ove organizzarà la sua spedizione, per il secon a grän
viaggio, nella penisola somala e nel centro dell'africa.

11 Bottego si propone di esplorare tutto il territorio ancora sco-
nasciuto che entra nella zona dell'influenza italiana e specialmente
quelle parti abitate dagli arussi.
La earovana sarà molto numerosa, composta di africani di varie

razze ed appartenenti a differenti religioni partirà adii Vasto e

completo campionario di merci, che resperienza ha dimóstrato al
Bottego, facilmente commerciabili con gli iridigeni.
L'egregio uonio pensa di stabilire nell'interno, a Lugh ed in

altri centri, delle fattorie per sviluppare il éommercio d'importa-
zione e d'esportazione. Egli, nella spedižione, avrå a compagni il
prof. Maurizio Sacchi, che si occuperà delle osservazioni astro-
nomiche e meteorologiche, nonchè delle raccoltë interessanti le
scimze naturali; il tenente di fanteria, sig. Citerni, ed il guardia
marina, sig. Vannutellia
Marina militare. - Le RR. Navi Savoia, con a bordo S. A. R.
il Duca di Genova, ed Aretusa partirono, ieri, da Dartmouth per
Kiel.
A bordo tutti bene.
- Il Ministero della Marina ha deliberato di procedere alla co-

struzione di un battello sottomarino con sistema e materiáli iiuovi,
a differenza di quello già costrutto dall'ingegnere Pullino, che
era stato fatto con l'adattamento di materiali vecchi.
Questo battello dovrà percorrere venti nodi all'ora.
Marina mercantile. - I piroscafi Sirio, Rogina Margherita

e Ra§aele Rubattino, della N. G. I., ieri giunsero il primo a San
Vincenzo e prosegul pel Plata, il secondo a Rio Janeiro donde
riparti per Genova ed il terzo a Bombay.
I piroscafi, della linea La Veloce, Matteo Brus:o, Duca di Gaf-

liera, Rio Janeiro e Vittoria partirono ieri i due primi da Mon-
tevideo per Genova, il terzo da Tanariffa per Columbia, ed il
quarto da Barcellona pel Plata.
In onore di Luigi Ferrari. - La Stefani, ha da Rimini, 11:
« Fu oggi eseguita l'autopsia del cadavere <iell'on. Luigi Fer--

rari. Ne risulto che la morte fu causata da polmonite infettiva e
che questa fu determinata da versamento di sangue nel polmone.
La palla, di calibro nove, fu rinvenuta fra la laringe e l'esofago,
avendo perforata la laringe. L'autopsia corrispose perfettamente
alla diagnosi del chirurgo Vineini.
Continuano ed aumentano le manifestazioni di cordoglio.
La città va tappezzandosi di manifesti, ittspirati tutti a una nota

di altissimo rimpianto.
Giungono numerose corone. Oltro tutti i Ministri e Sotto Segre-

tari di Stato, telegrafarono quasi tutti i Dëputoil, mofti Senatori,
Prefetti, Magistrati e Sindaci,
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Nyn'.et so rappresentanze della Regione dall'Emilia, Municipii,
ssociazioni, e Corpi morali annunciarono il loto interv, nto ai

faaerali, che si prevedono imponenti.
Stasera, alle ore 2I, la salma dell'on. conte Ferrari fu traspor-

tata dall'Ospedale civico alla Cattedrale in forma privatissima.
L'accompagnavano il clero, i parenti, il Sin laeo, la Giunta co-

munale e moltissime persone, che, ignare dell'ora della cerimonia,
avevano stazionato lungo tempo nei diatorni, onde compiere un

atta d'intimo affetto verso il Defunto. »

Ed in data d'oggi:
« Incomincia l'arrivo di numerose rappresentanze per assistere

ai funerali.
L'onor. Rava giungerà alle ore 16 per rappresentare il Governo.

Sono giunti gli onor. senatori Finali e Pasolini e l'onor. depu-
tato Fortis.

Giungono numerose corone inviate dalla Casa Reale, dalla Ca-

mera dei Deputati, dall'Estrema Sinistra parlamentare, d2 Mu-

nicipii, di Corpi morali, da Associazioni e dagli amici del De-
funto.

Alle cantonate sono stati affissi 25 manifesti di Cumuni e di

Sodalizi.
La città presenta un'animazione straordinaria. »

TELEORAlVilVÏI

(AGENZIA STEFANI)

LONDRA, 11. - I giornili commentano il discorso della Corona
italiana.
Lo Standard dice che l' Inghilterra rileverà con soddisfazione

che la cooperazione sincera che la Gran Brettagna presta all'Ita-
li4 eel Mar Rosso sia stata segnalata nel Discorso per indicare il
valore delle alleanze formate dall' Italia.
Il Tïmes dice che il discorso del Trono à nobile ed importante.

Soggiunge che la grande maggioranza, ottenuta nelle elezioni dal
Gabinetto presieduto dall'on. Crispi, indica chiaramente che la
Nazione chiede cio che, come riconoscono gli stessi suoi nemici,
l'oa. Crispi solo può dire. Ma l'on. Crispi abbisogna di tutto l'ap-
poggio del pubblico attivo ed intelligente.
Il Daily News dice che l'on. Crispi, ancor piu forte di prima,

puo attendere fiducioso gli attacchi di carattere persontle piut-
tosto che di carattere politico, che gli minaccia lOpposizione.
Saggiunga: « Dobbiama fare tutti gli sforzi per rendere degna

la nostra accoglienza alla flotta italiana. L Earopa si che la no-

stra amicizia per l' Italia è una delle cose sa cui essa puo con-

tare in un moudo sempre mutevole. »

VIENNA, 11. - I giornali commentano il discorso della Corona
in Italia.
La Neree Freie Presse dice che la pree con tutto la nazioni,

la fedele amicizia con la Germania, che suppone implicitamente
il fermo mantenimento della triplice alleanza, ed infine la cordia-

lissima intimità coll'Inghilterra, sono i punti principali della po-
litica italiana, che resta invariata da anni e sopravvive a nime-

rosi Gibinetti. Questa politica fu utile all'Italia ed al mondo. A
Vienna M a Berlino si attende il primo Giubileo di Roma ite-
liana colla convinzione che il completamento dell'unità italiana fu
un avvenimento favorevole alla pace ed al progresso.
Il Ne ces Wiener Tagblatt dice che, se il Governo italiano riu

scirà a realizzare tutti i miglioramenti annunziati dal Discorso
della Corona, avrà reso a'la patria un servizio inapprezzabile.
L'Extrablatt dice che l'alta soddisfazione che ispira il discorso

di Re Umberto proviene non soltanto dalla sua sostanza, ma al-
tresl dall'intonazione e dallo spirito, con cui l'Augusta parola
tratta i supremi problemi del tempo e della morale. La soddisfa-

zione proviene dal nobile sentimento col quale Re Umberto pro-
clama la libertà, l'umanità e la fratellanza, quali base della po-
litica di Casa Savoia.

BERLINO, 11. - 11 Berliner Tagelatt commentanio il discorso
della Corona italiana dice che il passo relativo alle feste di Kiel e

la parte che ITtalia prende a tali feste, fanno un grato contrasto .
coi miserabili cavilli degli chauvins francesi.
Gli altri giornali non commentano ancora il Discorso di Re Um-

berto.
BRESLAVIA. 11. - Non è ancora accertata la causa dell in-

con lio scoppiato, ieri, a Kattowitz (Alta Slesia) nella miniera di

Gottessegen.
L'in,cendio c0atinua. Si lavora a spegnere il fuoca con opere

murarle.
Furono estratti nove cadaveri. Si teme che altri quindici mi-

natori siano morti. Cinquanta minatori si sona salvati.

LUBIANA, 11. - La situazione à tranquillante. La popolazione
é rincasata.

I lavori di costruzione continuano regolarmente. Nelle case ri-

maste finora intatte, sono stati constatati danni Ïu seguÏto aÍ jer-
remoto di ieri. Nelle case già danneggiate s'allargarono 19 fessure.

Non vi fu alcuna disgrazia personale. Il panico fu specialmente
grande nelle Scuole e nelle Chiese. Si verificarono diversi casi di

svenimenti nelle Scuole. Il Gonsiglio Scolastico eittadino propone

la chiusura delle Scuole popolari pubbliche fino alla fine del-

l'autunno.
La scossa si senti, oltre che qui, nei Distretti e nei Circon-

dari di Lubiana, Krainburg e Adelsberg.
VIENNA, 11. - La Commissione per gli affari estari della De-

lagazione ungherase tenne oggi la sua primi seduta sotto la pre-
sidenza di Koloman Tissa.

Il Niinistra degli esteri, Goluchowski, vi preso la parola facen-
dovi dichiarazioni.

VIENNA, 11. - Ecco le dichiarazioni che il conte Goluchowski

ha fatto in seno alla Commissione per gli affari esteri della De-
legazion3 ungheresa:
« Riconosco come un grando onore di essere stato nominato a

successore dell'uomo di Stato altamente bonemerito, sotto la di-

rezione del quale la politica, che riconosciamo essere lamigliore

per gli interessi della 31onarchia, ha gettato radici cosi profonde.
« Di questa politica fui sempre partigiano fedele e conviate.

« Essa si puo così definire : Mantenere quale base incrollabile

della pace l' alleanza delle tre potenze centrali, alleanza, che

lungi dall'esclude•e la cura delle migliori e più amichevoli rela-
zioni con tutta lo potenze, fa anzi, di,cio, conlizione essenziale.

« Le relazioni amiehevoli, che manteniamo infatti oggi dapper-
tutto, rispondono in modo così assoluto agli scopi ed all'oggetto
della nostra alleanza colla Germania e co:l'Italia che il mante-

nere e favorire quelle relazioni s'impone a noi come un dovere

assoluto, e vi assicuro che nulla ometterò per adempiere a tale
missione.

« Risulta da questa dichiarazione che, malgrado il cambiamento
della persona del Ministro degli affa:i estori, non può essere af-

fatto questione di mutamento nella direzione della politica estera
austro-angarica, e nemmeno di un cambiamento di sistema.

« I risultati che abbiamo ottenuto nella via fin qui seguita sono
così soddisfacenti che non possiamo null'altro desiderare, tanto

pin che la situazione così creata risponde nel miglior modo alle
tradizioni ed alle aspirazioni della Monarchia, la quale, lungi del-
l'avora tendenze aggressivo, volgo sempre tutte le sue forze a

cercare la soddisfazione dei suoi interessi nel pacifico svolgirrento
delle relazioni internazionali, nel consolidamento del suo prestigio
e della sua posizione all'estero o nella cura di favorire il pro-

gressa e il benessera dei suoi popoli.
« Dall'ultima riunione delle Delegazioni, la situazione politica

oltremodo soddisfacente da noi allora constatata non ha subito

veruna madificazione.

« Nn veggo sull'orizzonto politico nessuna nubo di qualche en-

ti'à, la quale passa provocare il timore che la situazione sia

in un prossimo avvenire turbata.

« Favorito da un cielo così calmo, veggo fin d'ora un terreno

speciale schiudersi alla mia attività nella sviluppo progressivo
della nastra polities commerciale e nella organizzazione razionale
della nostra rappresentanza consolare ».

Il conte Golachowski termino dichiarando che o ancora troppo
breve il tempo trascorso da quando assunse il potere per entrare

in maggiori dettagli, e che egli vuole custodire in pari grado cosl
gli interessi della intera Monarchia come quelli delle parti che
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la compongono, e quindi anche dell'Ungheria. (Approvazioni ge-
nerali. - Vivi Eljens).
L aCommissione approvo in massima il bilancio degli affari esteri

e poscia na voto gli artico'i chiudeado cosi la seduta.
MADRID, 11. - Dodicimila soldati in congedo saranno richia-

mati imme liatamente sotto le armi, in seguito all'insurrezione di
Cuba.
ATENE, 11. - Il nuovo Gabinetto è stato definitivamente cosi

composto;
Presidenza e finanze, Teodoro Delyannis ;
Esteri, Skouses;
Interno, Mauromichalis;
Guerra, colonnello Smolenitz ;
Marina, Levidis ;
Istruzione pubblica, Petridis ,
Giustizia, Vorvoglis,
MA JUN3A, 11. - Le trappe francesi si concentrano dinanzi a

IIavetana, la cai presa é imminente.
Tavanguardia, che ha passato il Betsiboka, si trova attua'mente
Marlolo.
Il generale Torcy si è unito all'avanguardia.
VIENNA, 11. - Alla Commisssione degli Affari esteri della

helegazione ungherese, dopo il discorso del conte Goluchowski,
il relatore Falk, dichiaro che la Delegazione può fin da oggi ap-
soggiare il proposito del Ministro degli esteri di mantenere,
anche in avvenire, qúei principii di politica estera che furono già
approvati da anni; e che percio la Delegazione seguirà con sim-
patia l'azione del Ministro in proposito.
TI cante Apponyi si associa parimenti ai principii di politica

estera, proclamati dal conte Goluchowski. Tuttavia osserva che
occorre anche proclamare, come principio di un' azione ulteriore,
di tutelare lo sviluppo nazionale autonomo degli Stati Balcanici,
e percio anche l°esclusione di qualsiasi protettorato e di qual-
siasi influenza unilaterale che si vorrebbe imporre a quegli Stati.
Abbranyi esprime il desiderio che, stante l'agitazione dei Ru-

tueni, sia provveduto ai lavori di fortificazione nella Transil-
vania.

Keglevick dichiara che tale desiderio non risponde nè ai voti
della Delegazione no a quelli dell' opinione pubblica dell Un-
gheria.
La seduta ð tolta.

NEW-YORK, 12. - Un dispaccio da Chengton conferma la
distrazione della Missione, ma soggiunge cho i missionari. sono
stati salvati.
LONDRA, 12. - 11 Times ha da Shanghai: « Tutti gli Europei

di Chengton sono partiti ieri. Le Missioni di Sui-Fu e Lu-Chaw
sono minacciate. A Ching-King una rivolta o imminento ».

PARIGI, 12. - Il Figaro ritiene molto seria la voce corsa

della cessione delle isole Pescadores da parte della China alla
Francia.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

Il di 11 giugno 189.1.

Il barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione è di me-

tri 50,60.
Barometro a mezzodi.

. . . . . . . . . .
738.0

Umidità relativa a mezzodi . . . .
37

Vento a mezzodi
. . . . . .

NW debole.
Cielo . . . . . . . .

. . coperto.
Massimo 28.°1

Termometro contigrado . . . . . .

Minimo 17.°2.

Pioggia in 24 ore goccie.
Li 11 giugno 189,7.

In Europa pressione bassa sulla Scand¡navia, sensibilmente
alta all'occidente, a 763 mm. nella Russia meridionale. Carlstadt
750; Vienna 756; Odessa 763; Scilly 7G3.
In Italia nelle 24 ore: barometro disceso 1 a 3 mm. dal N al

S ; pioggie temporalesche sull Italia superiore ; calma di vento ;
temperatura poco cambiata.

Stamani: cielo qua, e la sereno al Ne S, alquanto nuvoloso
altrove; venti deboli specialmente settentrionali o calma,
Barometro livellato da 758 a 750 mm. nel continente, a 757 a

Malta.
Mare calmo.
Probabilità : venti deboli e freschi specialmenta intorno al po-

nente; cielo vario con qualche temporale.

ROLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Boma, 11 giugno 1893.

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONI DEL C I E LO DEL M A RE ÍRSSima fillima

ore 8 ore 8
selle 21 ers prateali

I

Porto Maurizio. . sereno calmo 21 7 12 7
Genova

. . . .
3 4 coperto calmo 23 0 18 3

Massa Carrara . sereno calmo 29 3 15 0
Cuneo . . . . sereno - 20 0 11 0
Torino

. . . . sereno - 20 6 11 6
Alessandria. . . 1 4 coperto - 22 3 16 1
Novara . . . . sereno - 24 0 14 6
Domodossola

. .
1 2 coperto - 20 7 12 9

Pavia.
. . . . 3/4 coperto - 22 4 13 7

Milano
. . . . 1 4 coperto - 24 0 15 1

Sondrio
. . . . 1/4 coperto - 21 0 13 8

Bergamo. . . . 1/4 coperto - 20 2 12 8
Brescia

. . . . sereno - 24 2 14 0
Cremona.

. . . 1/2 coperto - 22 4 15 7
Mantova. . . .

nebbioso - 25 4 17 4
Verona

. . . . coperto - 23 0 15 1
Belluno

. . . .
1 2 coperto - 20 0 12 6

Udine.
. . . .

1 4 coperto - 22 2 13 8
Treviso

. . . . 1/2 coperto - 21 3 15 3
Venezia

. . . . sereno calmo 21 2 16 1
Padova

. . . .
nebbioso - 21 0 14 1

Rovigo . . . . 1|2 coperto - 23 5 13 0
Piacenza. . .

.

nebbioso - 21 8 14 2
Parma

. . . . sereno - 22 9 14 9
Reggio Emilia . sereno - 24 0 14 3
Modena . . . .

sereno - 23 5 13 1.
Ferrara

. . . .
nebbioso - 21 8 14 Ö

Bologna . . . . sereno - 23 3 14 9
Ravenna.

. . . sereno - 27 9 12 4
Forli

. . . . . 1/4 coperto - 25 2 17 0
Pesaro

. . . .
1 4 coperto calmo 25 5 14 2

Ancona
. . . .

3 4 coperto calmo 25 2 17 9
Urbino

. . . .
3 4 coperto - 23 9 14 0

Macerata
. . . sereno - 23 7 15 3

Ascoli Piceno
. .

3 4 coperto - 24 0 17 2
Perugia . . . .

1 4 coperto - 20 6 14 9
Camerino

. . . piovoso - 23 7 14 0
Pisa

. . . . .
1 4 coperto - 25 8 12 G

Livorno . . . .

1 2 coperto calmo 24 5 16 5
Firenzo

. . . . 1/4 coperto - 26 3 14 0
Arezzo

. . . . 1/4 coperto - 26 4 12 8
Siena.

. . . .
1/4 coperto - 23 6 14 3

Grossoto. . . .
1 2 coperto - 28 1 22 1

Roma.
. . . .

1 4 coperto - 26 0 17 2
Teramo

. . . .

I 2 coperto - 26 2 16 6
Chieti

. . . .
I 4 coperto - 23 0 11 4

Aquila . . . . 1/3 coperto - 23 0 17 2
Agnone . . .

.

1 2 coperto - 24 5 13 0
Foggia . . . coperto - 31 0 16 4
Bari .

. . .

1 4 coperto calmo 24 2 18 7
Lecce. . . . . sereno - 31 0 17 8
Caserta

. . . .

1 4 coperto - 27 0 14 9
Napoli . .

. .
I 2 coperto calmo 24 6 17 7

Benevento
. . .

3 4 coperto - 28 0 15 4
Avellino. . . .

3 4 coperto - 24 9 12 5
Salerno

. . . .

-
- - -

Potenza
. . . .

3 4 coperto - 24 0 14 9
Cosenza

. ,
,

. sereno - I 31 0 16 2
Tiriolo

. . . .
sereno - 22 7 14 0

Reggio Calabria
.

sereno calmo 25 0 18 5
Trapani . . . . 1/2 coperto calmo 25 0 19 4
Palermo

. . . . 1|4 coperto calmo 28 8 10 0
Porto Empedocle. sereno legg. mosso 29 0 19 0
Caltanissetta

. .
sereno - 28 7 19 6

Messina
. . .

.

sereno calmo 26 3 19 1
Catania

. . . . sereno legg. mosso 24 8 18 2
Siracusa.

. . . 1/4 coperto legg. mosso 25 0 19 5
Cagliari . . . . coperto calmo 22 1 19 0
Sassari ,

. . . coperto - 22 4 14 9
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VALORI P 14 EZZ I

CONTRAAT
A I NE N ORSA

o n

Cor.Med.

1gen.95 RENDITA5ojo(16grida . . . . .. . . . . . . -- 93,72 77i,80 . . . . . . .
---

) 2a grida . . . . . 93,72 /, 7a i7 1/2 93 75
. . . . . . . . . . . · · •

- --

detta
in cartelle di L. 50 a 200 . . 93,80 . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . --

i » diL.5a25
.........

-- ..............
--

1 apr. 95 detta 3 6/e ' ' • • · • • • • •

Certificati sul Tesoro Emissione 1860 64. . . . . . . .
- - . . . . . . . . . . . . .

. 100 - (1)
Obbligaz. Beni Ecclesiastici 5 c/o (stamp.). . . . . . . . ...- - . . . . . . . . . . . . . .

96-

Prestito Romano Blount 5 6/4 . . . . . . . . . . .
- - . . . . . . .

. . . . . . .
98 70

1gin.95 » Rothschild............... -- ..............10450

Obbitg. Municipali e Cred. Fondiario.
] Cor.Med.

1 gen. 95 500 500 Obbl. Municipio di Roma 5 ojo . . . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . .
--

lapr.95 500500dette46/o1*Emissione ..... ....... -- ..............460-
500 500 dette 4 6/e 2a a 8* Emissione. . . . . . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . .
453 -

1 giu. 93 500 500 Obbl. Comune di Trapani 5 /, . . . . . . . . . .
--

. . . . . . . .
. . . . . . 497 -

1 apr. 95 500 500 > Cred. Fond. Banco S. Spirito . . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . . 36350

500 500 > > > Banca d'Italia 4 °/a . . . . . . . .
- - . . . . . . . . . . . . . . 491 -

500500 > > > > > 4'!,°/o ....... -- ..............496-
500500 > > > BaneodiSicilia..

.......
-- ..............

--

500500 > > > > diNapoli.. ....... -- .............. --
500500 > > > Op.adiS.Paolo50/o ....... -- .............. --
500500 > > > > > 41/26/e....... -- .............. --

1gen,95 500 500 > > > dell'Ist.Italiano41/20/e. . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . .
49850

Azioni Strade Ferrate.

1 gen. 95 500 500 Az. Ferr. Meridionali . . . . - · · · ·
- -

. . . . . . . . 678 -
> 500 500 > > Mediterranee . . . . . . . .

-- . . . . 504-
1 lug. 93 250 250 > > Sarde (Preferenza) . . . . . . .......

1 apr. 95 500 500 > > Palermo, Marsala, Trapani, la
e 2a Emissione . . . . . . .

1 lag. 93 500 500 > > della Sicilia
. . . . . . . .

Azioni Banche e Soctetà diverse.

1gen.951000700Az.Bancad'Italia--...... ....... -- ..............838-
1gen.9310001000 > > Romana-.····-. ....... -- ..............350-
11ug.93 300300 > > Generale ....... ....... -- 5151*/4 .......... --
1gen.95 250250 > > diRoma....··- ....... -- ..............142-
1gen.8983,3383,33 » » Tiberina........ ....... ...- ........... ....

1 ott. 91 500 500 > > Industriale e Commerciale .
. . . .

•
. .

--
. . . . . . . . . . .

....-

1 lug. 93 500 400 > Soc. di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . . .
--

, , . . . . . . . . .
--

1 gen. 88 500 500 > > di Credito Meridionale . . .
. . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . .

- -

15 apr. 95 500 500 > > Anglo-Rom.* per l'Illuminaz. di
Roma col Gas ed altri sistemi- .

. . . . .
-
-

. . . .
. . . . . . . . . . 821 -

1gen.95 500500 > > AcquaMarcia....-- ....... -- ..............1210-
1 gen. 93 500 500 > > Italiana per Condotte d acqua. . . . . . . .

-
- 160

. . . . . . . . . . . .
- -

1 lug. 92 500 500 > > Immobiliare
. . . . . . . . . . .

.
. .
- - 55 551/2 56 561

4
57 58) . . . .

- -

1 gen. 94 150 150 > > dei Molini e Magazz. Generali. . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . .
37-

1 gen. 89 100 100 > > Telefoni ed App.i Elettriche . . . . .
.

.
.

--
.

. . . . .
.

. . . . . . .
--

1 gen. 90 300 300 » » Generale per l'illuminazione . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . .
235 -

1 apr. 95 125 125 » » Anonima Tramway-Omnibus . .
.

.
. . . .

-
- 201 201 *Ï: - • · · - · - . .

.
- ---

1 gen. 89 150 150 > > Fondiaria Italiana.
. . . . . . . . . . .

.--
. . . . . . . . . .

1 ott. 90 250 250 » > delle Min. e Fond. Antimonio .
. . . . . . .

--
. . . . . . . . . .

.......

200 200 > > dei Materiali Laterizi
. . . . . . . . . .

- -
. . . . . .

.
. . . ........

I lug. 93 500 500 > > Navigazione Generale Italiana.
. . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . .

299-

1 gen. 90 250 250 > > Metallurgica Italiana.
. . . . . . . . . .

- -
. . . . . . . . ; . . . . .

31 -

1 gen. 94 250 250 > > della Piccola Borsa di Roma
. . . . . . . .

·•- -
. . . . . . . . . . . . .

158 -

1 gen. 90 100 100 > > Caoutchoue
. . . . .

. .

--
. . . .

. . . . . . . . .
-...

1 gen. 92 250 250 > > An. Piemontese di Elettricità.
. . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . .

---

1 gen. 93 250 250 > > Risanamento di Napoli . . . . . . . . . .
- - 32 1|, 32 4 32 . . . . . . . .

- -

1 gen. 95 250 250 > > di Credito e d'Industria e lilizia . . . .
. . .

-. -
. . . . . . . . . . . . . .

--

500 » > Industriale della Valnerina
. . . . . . . . -. . . . . , , , . , , , . . .

.--

1gen.95 500 > > «Creditoltaliano»....
.......

. .....,........ --

(1) 93,73 piccolo ta lio.
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VALORI PREZZ I
VALORI AMMESSI PREZZI

IN LIQUIDAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominali

e å g Fine corrento Fine prossimo

. . .
Cor.Med.

Azioni Societa Assicuramont.

I gen. 93 100 100 Az. Fondiaria - Incendio . . . . . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . .

74 - (1)
250125 > > -Vita ...... ....... -- ..............211-(2)

Obbligazioni diverse.
1 gen. 95 5.00 500 Obbl. Ferrov. 3 0 0 Emiss. 1887-88-89

. 280 , . . . .
289 -

. . . . . . . . . . . . . - -

1 1ag. 93 1000 1000 y > Tunisi Goletta 4 °/e (oro) . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . .
.

.
- -

1 gen. 95 500 500 > Strade Ferrate del Tirreno
. . .

. .
. . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . .

455-
lott.94 500500 > Soc.Immobiliare...... ....... -- ..............30)-

250 > > > 40|,.... ....... -- ..............125-
500 > > AcquaMarcia..... ....... -- ..............510-
500 > > SS.FF.Moridionali... ....... -- .............. --

11ug.91 500 > > FF.PontebbaAltaltalia.
.

. . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . .

--

i apr. 95 . 500 > > FF. Sarde nuova Emiss. 3 . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . .
. . .

- -

300 > > FF. Palermo, Marsala, Tra-
paniI.S.(oro)..... ....... -- .............. --

1 lug. Ud 500 > > FF. Second. della Sardegna. . . . . . . .
-- . . . . . . . . . . . . . .

- -

250 > > FF.Napoli-Ottaiano(50/goro) . . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . .170-

500 > » Industriale della Valnerina. . . . . . . .
- - . . . . . . .

. . . . . . .
- -

500BuoniMeridionali5°h ..... ....... ····--
.............. --

Titoli a Quotazione Speciale.
1 apr. 95 25 25 Obb. prestito Croce Rossa Italiana . . . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . .

- -

INFORMAZIONI TELEGRAFICHE

sul corso dei cambi trasmesse dai sindaeati delle borse di
SCONTO C A MB I Prezzi fatti Nominali

FIRENZE ENOT APOLI ÎORINO

2 Francia . . . 90 giorni . - - 104 20 - - - - - - - - - -

Parigi . . . . Chêque . .

-
- 104 821', 104 85 101 82 85 104 87 2

'
103 104,00 104 83

2 Londra
. . . .

90 giorni .
- - 26 27 *¡, 26 31 - - - - i - - - -

> . . . . Chêque . . - - 2G 42 - - 26 43 26 41 2 20,171'2421 , 26 44*/
Vienna-Trieste

.
90 giorm .

- - - - - - - -
- - - - - -

Germania . . . Chêque . . - - - - - - 129 23 30 123 30 129,10 128,83 129 30

Risposta dei premi .
26 giugno Compensazione . . .

27 giugno
Seonto di Banca 5 °/o - Interessi sulle Anticipazioni 5 ojo

Prezzi di Compensaz. 26 > Liquidazione . . . . 28 >

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE MAGGIO 1895

Fendita 5 °/o . . . . .
93 80 Azioni Soc. MoliniMag. Gen. 40 -

detta 3 6/4 . . .
. . .

56 50 > > Immobiliare . .
47 -

Prestito Rotlischild 5 | . 106 - > > Mat. Laterizi. .

- -

Obb. Città di Roma 4
.

448 - > > Navig. Gen. Ital. 308 -
> Cred. Fond. S. Spirito . 369 - > > Metallurgicaltal. 30 -
> > > B. Nazion. 490 - > > Piccola Borsa

.
160 -

> > > > 495 - > > An. Piem. di Elet. - -
AzioniFerr. Meridionali

. . 668 - > > Risanamento
. . 33 -

> > Mediterranee . 496 - > > Cred. Ind. Ediliz. - -
> Banca d'Italia

. . . 865 - > > Fondiaria Incend. 82 -
> > Romana

. . . 400 - > > > Vita
.

217 -
> > Generale.

. .
45 - > > Ferr. Sarde . .

321 -

> Banco di Roma.
. .

145 - > > Credito Italiano. 545 -
> Banca Tiberina. . .

-
- > > Ind. Valnerina

.

- -

> Soc. Industr ale . .
- - Obb. Soc. Immob. 5 o f, . . 298 -

> > Cred. Mobiliare. - - > > > 4 0|, . .
124 -

> Gas
. . . . .

818 - > > Ferroviarie . . .
290 -

Acqua Marcia . 1215 - > Ferr. Napoli-Ottaiano .
170 -

Condotte d'acqua 162 - > > del Tirreno
. .

454 -
Gener. Illuminaz. 235 - > > Fond.Ist. Italiano 495 -

Tramway-Omnib. 199 -

Media dei cord del Consolidato Italic.no a cot*:.iti

nelle varie Borse del Eegno.

10 gitegno 1805. •

Consolidato 5 */o . . . . . . . . . . .
L. 93 177

Consolidato 5 6/4 senza la cedola del semestre

in corso . . . . . . . . .
. . . .

» 91 777
Consolidato 3 /a nominale

. . . . . . . » 55 90

Consolidato 3 */o senza cedola nominale . . » 54 70

Il Presidente

R. TITTONI.

(1) ex coup L. 4,00 - (2) ex coup L. 5,50.

Per il Sindaco: ADOLFO CAVACEPPI.

Visto: Il Deputato di Borsa: PIETRO SALUSTRI GALLL

Direttore: Avv. GrovkNur PIAGENTINr. Tipografig delle Mantellate Gerente responsabgg; Tymixo RavvAzLE.


